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I Giovani
Avvocati
sbarcano
a Londra

Il 9 maggio 2017 l’Aiga – Associazione 
Italiana Giovani Avvocati – ha sotto-
scritto un protocollo d’intesa per la 
costituzione di una rappresentanza 
della giovane avvocatura in U.K.
Il Presidente Nazionale Michele Vaira 
si è infatti recato a Londra, accom-
pagnato da Marta Savona, referente 
dell’Osservatorio Internazionale Aiga, 
e da Isabella Lavezzari, referente della 
Giunta Nazionale per l’internaziona-
lizzazione, per siglare un documento 

di intenti con Slig Law, studio legale 
inglese fondato dai fratelli Alessandro 
Giuseppe e Roberto Gaglione, legali 
con la doppia qualifica di Solicitor ed 
Avvocato, operativi a Londra da oltre 
un decennio. Lo studio e’ fortemen-
te coinvolto nella grande comunita’ 
italiana a Londra e l’Avv. Alessandro 
Gaglione e’ Segretario del COMITES 
(Comitato Italiani all’Estero) di Londra, 
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La Lamborghini non fabbrica soltan-
to auto di alta gamma apprezzate in 
tutto il mondo ma – pochi lo sanno 
– fa anche vini di raffinata qualità che 
il 23 marzo scorso sono stati al cen-
tro di una festa organizzata al  “Gran 
Caffè Londra”  nel quartiere chic di 
Knightsbridge.
    Il vino completamente italiano è 
prodotto nella tenuta della famiglia 

Lamborghini al confine tra Umbria e 
Toscana, grazie a 32 ettari di vigneto 
dove crescono uve selezionate con la 
massima cura. Nel corso della serata 
londinese gli ospiti hanno potuto gu-
stare un nettare di prelibata qualità 
all’altezza del nome che lo contraddi-
stingue. 

   In missione a Londra a inizio giugno, 
il sottosegretario agli Esteri Vincenzo 
Amendola ha assicurato che il gover-
no italiano farà tutto il possibile per tu-
telare i connazionali residenti nel Re-
gno Unito in ansia per la Brexit: questa 
tutela è “un punto fondamentale e una 
priorità assoluta” per i negoziati sull’u-
scita della Gran Bretagna dall’Unione 
europea. L’obiettivo è chiaro: i diritti 
degli europei installati in Uk non de-

vono venire minimamente intaccati.
       Amendola ha incominciando la sua 
missione di tre giorni su questa spon-
da della Manica partecipando il 2 giu-
gno alla Festa della Repubblica presso 
l’Ambasciata italiana a Londra, ospite 
dell’Ambasciatore Pasquale Terrac-
ciano per il tradizionale ricevimento. 
Presenti anche Luigi Vignali, Direttore 
Generale per gli Italiani all’Estero e le 
Politiche Migratorie, e l’astronauta ita-

liana dell’ESA Samantha Cristoforetti, 
prima italiana nello spazio, oltre che 
detentrice del record europeo per per-
manenza in orbita.
    Amendola ha sottolineato che la Bre-
xit rappresenta una nuova sfida per la 
stabilità e la prosperità del Vecchio 
Continente e che comunque il Regno 
Unito esce dall’Ue non dall’Europa. 

Amendola: Brexit,
tuteleremo gli italiani in UK
Missione del sottosegretario a Londra e Manchester
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organo ufficiale ed elettivo di rappresentanza 
della comunità italiana.
L’intento è che detto studio anglo-italiano – a 
sua volta costituito da giovani professionisti in 
quota Aiga – diventi il punto di riferimento per i 
giovani avvocati italiani che stanno svolgendo o 
desiderano svolgere un’esperienza professionale 
nel Regno Unito, fungendo da tramite e colletto-
re di informazioni per orientare in modo efficace 
i colleghi.
Le iniziative che verranno messe in campo sono 
molteplici, e saranno finalizzate alla sensibiliz-
zazione, formazione ed informazione in favore 
degli interessi dei giovani avvocati tramite, a solo 
titolo esemplificativo: l’organizzazione di eventi 
formativi in Italia e/o in UK; l’organizzazione di 
eventi di networking e scambio con colleghi stra-
nieri in Italia e/o in UK; campagne di informazio-
ne sulle modalità di accesso alla professione in 
UK e/o sui percorsi di studi per ottenere la relati-
va abilitazione; organizzazione e comunicazione 
di opportunità di stages e/o periodi di internship 
di giovani avvocati presso studi legali in UK e/o di 
giovani avvocati stranieri in Italia.
L’Aiga sin dagli albori della sua costituzione ha 
valorizzato la propria dimensione internazionale 
tramite l’adesione ad AIJA, con cui nel biennio 
corrente è stata rilanciata una collaborazione ed 
un confronto virtuoso tramite la partecipazio-
ne del Presidente Vaira al Congresso di Monaco 
di Baviera dell’agosto 2016. Ulteriori fruttuose 

collaborazioni sono state instaurate con UIA ed 
AAFS.
Nel solco di quanto indicato dai padri fondatori 
dell’Associazione, la firma del protocollo si pro-
pone di soddisfare l’imprescindibile esigenza di 
aprire la professione forense alle sfide e alle op-
portunità professionali e formative che vengono 
da fuori i nostri confini nazionali, anche al fine di 
aprire nuovi spazi di mercato ai giovani profes-
sionisti.
L’Associazione vuole porsi quale interlocutore 
neutro e qualificato per i tanti avvocati che cerca-
no un’opportunità fuori dai confini nazionali, ma 
faticano a reperire strumenti efficaci per orien-
tarsi in un mondo globale, in partnership con 
colleghi italiani che già operano nei Paesi di rife-
rimento e possono costituire un ottimo tramite 
per colmare il gap culturale e canalizzare le pro-
spettive ed ambizioni professionali di ciascuno.
La tappa londinese è la prima di un percorso il cui 
intento è quello di dar vita ad una Rappresentan-
za Aiga della Giovane Avvocatura nei principali 
Stati Europei, con particolare riguardo a quelli 
maggiormente vicini all’Italia, in cui è presente 
una nutrita rappresentanza di colleghi italiani, ed 
a quelli con cui è più agevole, anche per ragioni 
territoriali, organizzare iniziative formative e di 
scambio, networking e reciproco vicendevole 
vantaggio ed infatti è già calendarizzata per il 
prossimo mese di giugno la sottoscrizione di un 
analogo Protocollo d’intesa per la costituzione di 
una rappresentanza Aiga a Parigi.                      LaR
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Marta Savona, Michele Vaira
e Alessandro Gaglione

Alessandro Iacovazzi, Alessandro Gaglione, Isabella Lavezzari,
Michele Vaira, Lucrezia Alaimo, Marta Savona, Roberta Moretti,

Giuseppe Gaglione e Anamaria Marin

Ha   ricordato, inoltre, che l’Italia sta 
lavorando per contribuire a gestire in 
modo ordinato i negoziati della Brexit 
con l'obiettivo di minimizzare gli effet-
ti negativi sull’Europa e sulla coopera-
zione Ue-UK.
    Nel corso del suo saluto di apertura, 
l’Ambasciatore ha rimarcato che “l’I-
talia e il Regno Unito condividono gli 
stessi valori: la tutela della pace, dei di-
ritti umani e la lotta contro ogni forma 
di terrorismo, recentemente ribaditi al 
G7 di Taormina”.
   Il secondo appuntamento londine-
se del Sottosegretario Amendola e 
del Direttore Generale Vignali è stato 
un incontro con la collettività italiana 
presso il Waterloo Campus del King's 
College, dove l’esponente del Governo 
Gentiloni ha potuto fornir ai numerosi 
partecipanti un aggiornamento sugli 
ultimi sviluppi in materia di Brexit, sul-

la posizione italiana nel contesto del 
negoziato tra il Regno Unito e le isti-
tuzioni europee  e sui possibili scenari 
post-Brexit per i cittadini Ue.
    Amendola ha ribadito l’impegno 
del Governo italiano a tutelare i nostri 
connazionali. Lo ha definito un pun-
to fondamentale per il prosieguo del 
negoziato e una priorità assoluta per 
il Governo italiano. “L’amicizia tra i due 
Paesi - ha spiegato - è profondamente 
radicata e va ben oltre ogni accordo 
internazionale”. Il Direttore Generale 
Vignali ha da parte sua messo in risalto  
l'importanza di tali incontri nel racco-
gliere segnalazioni specifiche da parte 
della collettività.
   L’incontro sulla Brexit, organizzato 
dall’Ambasciata italiana con le asso-
ciazioni di connazionali nel Regno 
Unito, la Italian Society del King’s Col-
lege London ed il Jean Monnet Centre 
for Europe in the World, è il secondo 
al quale ha partecipato il sottosegre-
tario Amendola da quando la Gran 

Bretagna ha votato a favore dell’uscita 
dall’Unione Europea. E non sarà l’ulti-
mo: il sottosegretario si è detto inten-
zionato a frequenti e regolari incontri 
proprio nel delicato contesto della 
Brexit.
    Dopo Londra, l’esponente del Go-
verno italiano si è recato a Manche-
ster dove ha incontrato il Lord Mayor, 
Eddy Newman, al quale ha ribadito la 
vicinanza e la solidarietà del Governo 
e del popolo italiano dopo il terribile 
attentato terroristico islamista dello 
scorso 22 maggio all’Arena dove al 
termine di un concerto di Ariana Gran-
de un kamikaze di origine libica ha 
provocato la morte di 22 persone - tra 
cui molti giovanissimi - e il ferimento 
di oltre 120. “I nostri due Paesi – ha di-
chiarato Amendola - stanno lavorando 
a stretto contatto, in uno sforzo comu-
ne per la pace la sicurezza. Solo pochi 
giorni dopo i tragici eventi di Manche-
ster, la dichiarazione di Taormina del 
G7 sulla lotta contro il terrorismo e 

l'estremismo violento segna un note-
vole passo avanti nell'impegno del G7 
sulla propaganda terroristica, i foreign 
fighters e il finanziamento alle orga-
nizzazioni terroristiche”.
   Accompagnato dall’Ambasciatore 
Terracciano, Amendola si è recato a 
firmare il libro delle condoglianze 
per poi spostarsi a St Ann’s Square, la 
piazza di Manchester dove la città ha 
ricorda in un tripudio di fiori le vittime 
dell’attacco. Dopo aver osservato un 
minuto di silenzio il Sottosegretario 
ha depositato un mazzo di fiori al me-
moriale.
    Amendola ha poi  incontrato i rap-
presentanti della comunità e delle 
associazioni italiane ed ha partecipa-
to alla cerimonia di consegna delle 
onorificenze dell’Ordine della Stella 
d’Italia. Il Sottosegretario ha indicato 
che il governo sta lavorando per la ria-
pertura di un ufficio consolare a Man-
chester.
    Di ritorno a Londra da Manchester, 

il sottosegretario si è recato al London 
Bridge, teatro di un altro terribile at-
tentato islamista, quello del 3 giugno, 
costato la vita a otto innocenti. Ha 
voluto così manifestare il cordoglio 
dell’Italia al popolo inglese, evidenzia-
to ancora una volta la grande amicizia 
tra l’Italia e il Regno Unito rafforzata 
anche dal comune impegno contro il 
terrorismo internazionale.
    A conclusione della visita, Amendola 
ha di nuovo incontrato (per la terza e 
ultima volta nel corso della missio-
ne) i connazionali. Stavolta all’Istituto 
italiano di Cultura, dove – dopo un 
minuto di silenzio in ricordo delle vitti-
me dell’attentato al London Bridge - il 
Sottosegretario ha conferito alcune 
onorificenze e  ha ribadito la necessità 
di continuare a lavorare insieme per 
lottare e sconfiggere chi con l’odio, 
la violenza e la paura vuole minare la 
convivenza democratica e pacifica. 

La Redazione
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Incontro al King's College Manchester visita al memorial  Visita  a London Bridge
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Gli Italiani in UK celebrano la festa del-
la Repubblica
Onorificenze a Vialli, Pini e Cozzi
     L’ex-calciatore Gianluca Vialli, l’av-
vocato Domenic August Pini e l’opera-
tore alberghiero Giovanni Cozzi hanno 
ricevuto importanti onorificenze il 4 
giugno all’Istituto  Italiano di Cultura 
nel corso del ricevimento per la Festa 
della Repubblica che viene organizza-
to ogni anno dal Consolato Generale 
di Londra ogni prima domenica di giu-
gno. 
    Vialli, considerato uno dei migliori 
giocatori di calcio italiani di tutti i tem-
pi, e’ stato nominato Ufficiale OMRI an-
che a riconoscimento delle sue attivita’ 

filantropiche. 
    L’avvocato Domenic August Pini, 
Presidente della Mazzini - Garibaldi 
Charitable Foundation, e’ diventato 
Ufficiale OSI in quanto “importante 
punto di riferimento per la comunità 
italiana”, con all’attivo “un encomiabi-
le servizio a favore dei connazionali a 
Londra, agendo sempre in un’ottica di 
sinergica collaborazione con l’Amba-
sciata e con gli altri Enti ed uffici italia-
ni nel Regno Unito”. 
    La Stella al Merito del Lavoro 2017 e’ 
stata assegnata  a Giovanni Cozzi, che 
da semplice cameriere ha fatto carrie-
ra al London Hilton dove “grazie alla 
sua professionalità, correttezza e ca-
pacità di relazione con collaboratori e 
ospiti e’ stato promosso vice responsa-
bile del prestigioso reparto Conferen-

ce & Banqueting, un ruolo che ricopre 
con grande dedizione e competenza”.
      Il tono del ricevimento e’ sta-
to quest’anno molto sobrio per via 
dell’attacco terroristico islamista del-
la sera precedente al London Bridge, 
dove 8 persone sono morte e quasi 50 
ferite.
      L’Ambasciatore Pasquale Terraccia-
no, nel suo discorso, ha ricordato le 
vittime e poi ha passato la parola pri-
ma all’Onorevole Guglielmo Picchi che 
ha voluto indirizzare il suo saluto per 
la fine del suo mandato, e poi al Sot-
tosegretario agli Affari Esteri Vincenzo 
Amendola. 
    Prima di consegnare le tre onorifi-
cenze, il Console Generale Massimilia-
no Mazzanti ha richiesto un minuto di 
silenzio per ricordare le vittime dell’at-

tacco terroristico.
     Durante l’evento sono stati offerti 
prodotti italiani agli ospiti, prima con 
un aperitivo di benvenuto dove vini 
italiani e il popolarissimo Spritz fatto 
con l’Aperol hanno accompagnato 
bocconcini di mozzarella, mini aranci-
ni e stuzzichini. Poi un buffet prepara-
to dallo chef Carmelo Carnevale, presi-
dente dell’Associazione Professionale 
Cuochi Italiani (APCIUK), ha permesso 
di gustare una serie di cibi tradizionali 
come formaggi, salumi, delicatissime 
mousse e fra le paste, l’amatriciana 
(con l’invito da parte del Direttore 
dell’Istituto Italiano di Cultura Marco 
Delogu di donare al fondo istituito a 
sostegno di Amatrice, devastata l’an-
no scorso dal terremoto). 
   Il Pastificio Rana era presente con i 

Onorificenze...
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    “Nessuno dovrà andarsene”. Sul de-
stino post-Brexit degli italiani e degli 
altri europei installati in Uk il governo 
di Sua Maestà con a capo Theresa May 
si è finalmente dato una mossa. Con 
un’offerta “giusta e generosa”:  il 26 
giugno – un anno e tre giorni dopo il 
cruciale referendum vinto dai fautori 
dell’uscita dall’Ue -  la premier ha as-
sicurato ai Comuni e poi in un docu-
mento ufficiale di 15 pagine che i cit-
tadini comunitari residenti nel Regno 
Unito (più di tre milioni, compreso 
oltre mezzo milione di italiani) saran-
no equiparati in tutto e per tutto ai cit-
tadini britannici una volta consumato 
il divorzio da Bruxelles se avranno 
all’attivo cinque anni di permanenza 
ininterrotta su questa sponda della 
Manica.  Godranno di  pieno accesso 
alla sanità pubblica e a tutti gli altri 
servizi e benefici.  Non ci saranno di-
scriminazioni.
    Nessun problema per chi sarà in-
stallato in Uk ma non avrà alle spalle i 
fatidici cinque anni al momento anco-
ra imprecisato del “cut off” (probabil-
mente il marzo 2019 quando la Brexit 
diventerà effettiva): potrà restare e al 
termine del quinquennio chiedere  il 
“settled status” e cioè la residenza 
permanente e poi, se lo vorrà, anche 
la cittadinanza. Insomma, nessuno do-
vrà fare le valige suo malgrado.
   Il documento avverte che entro due 

anni dopo l’uscita dall’Ue (quindi en-
tro il marzo 2021) gli europei  installati  
in Uk e interessati a rimanere dovran-
no presentare un’apposita domanda 
online, semplificata rispetto al macchi-
noso formulario attuale di 89 pagine 
per la richiesta della residenza perma-
nente.  Questa domanda (disponibile 
dall’anno prossimo) dovrà essere inol-
trata anche dai circa 150.000 europei  
che negli ultimi tredici mesi si sono 
sottoposti alla complessa procedura 
per la “permanent residency” e che 
dovranno quindi ripartire – beffati - da 
zero.
    Chi è interessato a tutte le tecnicalità 
(probabilmente destinate almeno in 
parte ad essere modificate dai nego-
ziati)  può leggersi  il documento di 15 
pagine – intitolato “Safeguarding the 
position of Eu citizens in the Uk and 
Uk nationals in the Eu” - sul sito https://
www.gov.uk.
     L’offerta – giudicata “un primo passo 
avanti” dalla cancelliera tedesca Ange-
la Merkel, “inferiore alle aspettative” 
dal presidente polacco del Consiglio 
europeo Donald Tusk e “scarsa e tardi-
va” dal leader dell’opposizione laburi-
sta Jeremy Corbyn  – sara’ valida se  i 
Paesi Ue riserveranno lo stesso tratta-
mento ai cittadini britannici residenti 
sul Continente ( in tutto un milione o 
poco piu’). E se ovviamente si arriverà 
ad un accordo globale sulla Brexit.
  Al momento quindi non c’è nulla di 
scolpito nella pietra. In fin dei conti 
l’happy end per gli europei installati 

nel Regno Unito dipenderà dall’esito 
finale dei negoziati sul divorzio dall’Ue, 
su cui si sono ancora più domande che 
risposte dopo che alle elezioni antici-
pate dell’8 giugno per il rinnovo dei 
Comuni i conservatori capitanati da 
Theresa May hanno clamorosamente 
perso la risicata maggioranza e in un 
parlamento “impiccato” sono stati co-
stretti a giocarsi la carta di un debole 
governo di minoranza supportato 
(qualcuno ha detto ricattato...)  dai 
protestanti oltranzisti dell’Ulster.
    Theresa May, al numero 10 di 
Downing Street dopo le dimissioni 
di David Cameron in seguito alla vit-
toria dei “Brexiters” al referendum del 
giugno 2016, è riuscita in un’impresa 
quasi impossibile:  ha voluto le ele-
zioni anticipate con i sondaggi che la 
davano in vantaggio di 22 punti per-
centuali sul Labour di Corbyn il rosso 
e le pronosticavano una facile vittoria 
a valanga e invece ha fatto clamorosa-
mente flop dopo una campagna elet-
torale disastrosa, insanguinata dai ter-
ribili attentati islamisti di Manchester 
e Londra. Aveva 330 deputati su 650, si 
ritrova con appena 317. Voleva essere 
una nuova “lady di ferro” alla stregua 
di Margaret Thatcher, le urne l’hanno 
invece consacrata una specie di “lady 
di latta”. 
     Moltissime le ragioni e tantissimi gli 
errori che spiegano il flop della May 
che chiedeva agli elettori  un manda-
to forte per una Brexit pura e dura. In-
cominciando dal fatto che da tiepida 

“remainer” favorevole alla permanen-
za del Regno Unito nell’Ue si è tra-
sformata nella accesa paladina di un 
netto, drastico, totale divorzio dall’Ue 
promettendo un futuro radioso di ac-
cordi di libero commercio con mezzo 
mondo. 
   Non le ha poi giovato che dopo aver 
negato fino alla noia di non volere 
elezioni anticipate le aveva tutto d’un 
colpo annunciate giustificandole con 
la necessità di avere un governo “for-
te e stabile” in vista dei negoziati  sulla 
Brexit in calendario dal 19 giugno.
    Non l’hanno aiutata nemmeno l’an-
nuncio di ulteriori tagli alla scuola 
pubblica e il precipitoso dietrofront 
fatto nel giro di 24 ore su un punto-
chiave del maldestro manifesto elet-
torale tory, la cosidetta “dementia tax”, 
e cioè l’obbligo per i vecchi di farsi 
carico dell’assistenza con i propri soldi 
salvando per gli eredi  soltanto le ulti-
me centomila sterline. 
     Insomma, se la Thatcher aveva det-
to di se’ “the lady’s not for turning” (la 
signora non cambia direzione), la May 
– criticata anche per l’indisponibili-
tà a duelli diretti in tv con Corbyn - è 
sembrata invece procedere a zigzag 
insistendo sul tasto della Brexit dura 
e pura e riuscendo  a perdere persino 
l’appoggio della City.
   Ma gli italiani e gli altri europei resi-
denti in Uk che cosa si possono aspet-
tare adesso che Theresa May è uscita 
con le ossa rotte dalle elezioni antici-
pata?    Probabilmente non è male se 

il risultato deludente dei conservatori 
– tuttora aspramente divisi tra eurofili 
e euroscettici -  comporta un rigetto 
della cosidetta “Hard Brexit”  che sa-
rebbe lo scenario senz’altro peggiore 
per i cittadini Ue  nel Regno Unito.
    Che cosa succederà però non è 
chiaro. Theresa May assicura che an-
drà avanti come previsto e rimarrà a 
Downing Street per i prossimi cinque 
anni ma non  mancano nemmeno i 
politologi e i giornalisti convinti che la 
Brexit è morta in quanto nella nuova 
Camera dei Comuni manca una mag-
gioranza adeguata per procedere a 
tutti i complessi aggiustamenti legi-
slativi connessi con l’uscita dall’Ue.
      Michael Heseltine, uno dei grandi 
vecchi del partito conservatore, figura 
di spicco nei governi Thatcher e Ma-
jor,  si è detto coinvinto che il Regno 
Unito rinuncerebbe alla Brexit se solo 
l’Ue mettesse da parte il dogma sulla 
libera circolazione delle persone e of-
frisse a Londra qualche efficace stru-
mento di controllo sull’immigrazione 
comunitaria.  A suo giudizio le opi-
nioni pubbliche sul Continente non 
sarebbero contrarie. Ci vorrebbe sem-
plicemente un colpo d’ala da parte del 
neo-presidente francese Emmanuel 
Macron e dalla cancelliera tedesca An-
gela Merkel . Ma ci sarà mai un simile 
colpo d’ala?

La Redazione

suoi prodotti che sono stati un succes-
so fra ipresenti come pure  il gelato di 
Arielai. Sponsors dell’evento sono stati 
Italians Card, Wine and Food Promo-
tions, Campari, FCA, CNH, Alitalia, Car-
luccio e vari altri.
   Dopo la consegna delle onorificenze, 
gli ospiti hanno potuto ascoltare Luca 
Fiore, un giovane musicista vicentino 
che ha vinto nel 2015 il premio Gigs 
Champion, una manifestazione  per 
scoprire il migliore musicista di stra-
da organizzato  dal Mayor of London.  
Luca ha vinto una licenza annuale 
offerta dalla London Transport per 
suonare nelle stazioni della metropo-
litana. Durante l’intermezzo musicale 
all’Istituto Italiano di Cultura  ha suo-
nato  tra gli altri, un paio di brani scritti 
da lui.                                  Cristina Polizzi

 Theresa May Jeremy Corbyn

BREXIT:“NESSUNO DOVRÀ   
ANDARSENE”

LA PROMESSA DI THERESA MAY A EUROPEI IN UK



4    Luglio - Agosto 2017 Anno XIII N0 4   

 HGV DRIVER VACANCY
London N4 - Full Time

Alivini Company Limited, an Italian importer and 
distributor of wines and provisions based in London 

N4, is looking to recruit experienced HGV delivery 
drivers.  This is a full time job – working Monday to 

Saturday, starting immediately.

Essential requirements:
   HGV driving licence and CPC driver Certification. 

Digital Tacho Card and fluent in the English language.   
-------------------

 For full details, please contact:
José Aguiar – Transport Manager

Tel. 020 8880 2526 ext 265 between 7am and 11am 
         Send your CV to: aguiarj@alivini.com 

ALIVINI COMPANY LIMITED
Units 2/3 - 199 Eade Road -LONDON N4 1DN

Tel: +44 (0) 208 8802526 - Fax: +44 (0) 208 442 8215
 london@alivini.com

ITAL UIL
ISTITUTO TUTELA E ASSISTENZA

LAVORATORI
UNIONE ITALIANA DEL LAVORO

L'UFFICIO DI PATRONATO ITAL UIL
SI TRASFERISCE IN UNA NUOVA SEDE 

PATRONATO ITAL UIL
SECOND FLOOR, CONGRESS HOUSE

23-28 GREAT RUSSELL STREET
LONDON  WC1B 3LS

Si assicura una presenza in Wimbledon fino alla fine del 2017 presso:
LA BOTTEGA DEL PANE

171 Kingston Road, Wimbledon, London SW19 1LH
            Lunedì e Venerdì dalle ore:10:00 alle 13:00

Nel frattempo potrete sempre contattarci al: 02085405555
ital.uil.gb@hotmail.co.uk

Il vino Lamborghini al Gran Caffè Londra
Serata promozionale con 500 ospiti

    Marcello Moscarello, direttore gene-
rale del Gran Caffé in Knightsbridge, 
ha invitato alla serata nel proprio loca-
le piú di 500 persone tra cui amici ed 
estimatori italiani ed internazionali del 
marchio “Gran Caffé Londra” .
      Hanno fatto da cornice all’evento 
numerose auto Lamborghini poste 
all’ingresso ed all’interno del ristorante 
nonché lungo tutto il perimetro ester-
no del Gran Caffé Londra. Lo scopo era 
quello di enfatizzare il legame tra auto 
da sogno e vino di altissima qualitá. Le 
auto sono state gentilmente fornite 

dall’organizzazione “ Best of Italy” ca-
peggiato da Enzo Scalzo, amante del-
la buona cunica e grande estimatore 
dei prestigiosi marchi automobilistici 
italiani. Ogni anno Il gruppo organiz-
za delle gare che sono veri e propri 
eventi internazionali a cui partecipano 
appassionati da tutto il mondo rigoro-
samente con auto, moto o biciclette 
dei marchi italiani più prestigiosi. 
   Co-sponsor della serata è stato lo 
stilista Angelo Galasso che per l’occa-
sione ha organizzato una interessante 
sfilata di moda presentando alcuni tra 
i modelli della sua ultima collezione.
   Lo stilista di origini pugliesi è tra I 
brand più famosi dell’alta moda. Le 
sue creazioni hanno sempre una gran-
de originalità. Il brand “Angelo Galasso 
Couture”, nato diversi anni fa, si fece 
subito notare per aver vestito perso-
naggi internazionali di spicco come  
Gianni Agnelli. Proprio a lui Galasso 
dedicò la sua famosa camicia “polso 
orologio” prendendo spunto dall’a-
bitudine dell’ Avvocato  di indossare 
il proprio orogologio sopra il polsino 
della camicia. Per l’originalità la “ Pol-
so Orologio”  è stata esposta al Museo 
del Design a Londra come esempio di 
innovazione e creatività di uno tra I 
fashion designer italiani ed internazio-
nali più intuitivi. 
      Da parte sua “Gran Caffe’ Londra” 
continua ad espandersi: oltre alle sedi 
di Londra/ Knightsbridge,  Doha/Qatar 
e Vilamoura/Portogallo, recentemente  
è stato aperto un nuovo  ristorante a 
Dubai, una città diventata ormai il rife-
rimento internazionale del progresso 
e delle nuove tendenze.
   Il ristorante a Dubai, aperto a gen-
naio 2017, è stato disegnato da archi-
tetti italiani e si presenta curato nei 
minimi particolari. Pur essendo un mix 
tra un ristorante ed un bistrot,  come 
per gli altri locali,  il  Gran Caffe Lon-
dra in Dubai è finemente arredato ed 

offre alla propria clientela ampi spazi, 
comfort ed uno standard elevato di 
servizio . Posto in posizione privile-
giata, al crocevia di due grandi vie di 
comunicazione della nuova area parti-
colarmente apprezzata dalla clientela 
locale ed internazionale ( City-Wlak2),  
il ristorante presenta una impronta 
fortemente italiana, aggiungendo ad 
una formula di ristorazione 100% ita-
liana anche la presenza di alcuni chefs 
e managers della Penisola i a garanzia 
di un prodotto di alta qualità.         LaR

Segue da pag.1
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    Per la loro conferenza annuale l’In-
stitute of Travel & Tourism, la principa-
le associazione dei professionisti Uk  
attivi a vari livelli nei disparati settori 
dell’industria turistica, ha scelto un po-
sto davvero incantevole: Sorrento, per 
l’esattezza The Hilton Sorrento Palace, 
un albergo di lusso che offre una bel-
lissima vista sul Golfo di Napoli.
    La conferenza 2017, in calendario 
dal 12 al 14 giugno, è stata patrocinata 
dal Comune di Sorrento e ha visto la 
partecipazione di circa 400 delegati 
tra tour operator, compagnie aeree, 
gruppi alberghieri, uffici turistici, com-
pagnie di assicurazioni e società finan-

ziarie nonché’ un numeroso gruppo di 
giornalisti.
   L’Institute of Travel & Tourism (ITT), 
organismo di rappresentanza dell'in-
dustria turistica del Regno Unito, fon-
dato nel 1956 e presieduto da Steven 
Freudmann, ha l’obiettivo di persegui-
re lo sviluppo e il mantenimento di 
elevati standard professionali in tutto 
il settore, fornendo ai membri un sup-
porto ed una guida ed  incoraggiando 
l'eccellenza e la professionalità.  Un 
settore, quello del turismo inglese, in 
continua espansione, forte di un fattu-
rato di decine di miliardi di sterline e 
sempre più' interessato all’Italia come 

SORRENTO FA DA CORNICE
A CONFERENZA ITT 2017

Scelto albergo con vista su baia di Napoli
destinazione vicina e poco rischiosa.
    La conferenza ITT 2017 è stata pre-
sentata a metà maggio, in collabo-
razione con il Comune di Sorrento, 
presso L'Istituto Italiano di Cultura di 
Londra, grazie all'organizzazione di 
Eat Drink Love Italian e della rivista in-
ternazionale Italians.
   EDLI, societa' di media e PR, parte 
del The Family Officer Group presie-
duto da Matteo Cerri, ha supportato 
l'organizzazione dell'ITT Conference in 
piena sintonia con la rappresentanza 
diplomatica italiana sin dallo scorso 
ottobre. Proprio l'Ambasciatore d'Italia 
a Londra, Pasquale Terracciano, infatti 

annunciò l'ITT Conference di Sorrento 
nell’autunno 2016. 
   Durante la presentazione del 18 
maggio a Londra, davanti ad un ampio 
pubblico di professionisti del settore, il 
Consigliere economico dell'Ambascia-
ta  Dante Brandi  ha anche portato lo 
speciale  saluto del sindaco di Sorren-
to, Giuseppe Cuomo. 
    L'evento è inoltre servito a illustra-
tare – con l’aiuto della realtà virtuale 

e di video suggestivi -  la nuova inizia-
tiva di Eat Drink Love Italian, Italians 
Clubhouse. 
   La prima Clubhouse – uno spazio per 
proporre il meglio dell’italian stule, dal 
cibo all’arte passando per il design e 
la moda - sarà inaugurata in autunno 
a Mayfair in Shepherd Street, mentre 
una seconda apertura è prevista a 
Shoreditch.

La Redazione

Dante Brandi, Steven Freudmann, Matteo Cerri

Console Giulia Romani, Console Generale Massimiliano Mazzanti
Alessandro Belluzzo, Alessandra Williams e Luca Cordelli

Che succede per gli italiani in Uk con 
la Brexit? Per rispondere alle domande 
e alle ansie serpeggianti il Consolato 
Generale d'Italia a Londra ha avviato 
il 28 maggio il progetto "Primo Appro-
do-Brexit", che prevede una serie di  
incontri con i cittadini italiani residenti 
nel Regno Unito allo scopo di fornire 
informazioni e aggiornamenti riguar-
danti i contraccolpi dopo la decisione 
del Regno Unito di uscire dall'Unione 

Europea.
   Il progetto è parte di Helpdesk Brexit, 
una più ampia iniziativa organizzata 
dall'Ambasciata d'Italia a Londra.
   Al primo incontro, con la presenza di 
tre legali dello Studio Belluzzo & Parte-
ners, specializzati nei settori fiscale ed 
"immigration law", e intervenuti gratu-
itamente, hanno partecipato quasi un 
centinaio di cittadini italiani.
    I temi e le principali domande di 

questo primo incontro sono stati : il 
diritto di permanenza degli italiani in 
UK, la naturalizzazione britannica, vari 
aspetti fiscali relativi alla contribuzio-
ne in Italia e nel Regno Unito.
    I tre legali hanno evidenziato che i 
cittadini italiani con diritto alla “per-
manent residence” sono, al momento, 
i lavoratori dipendenti e autonomi, gli 
studenti, le persone autosufficienti 
(che sono in grado di mantenersi sen-
za lavorare) e  i job seekers che vivono 
da oltre cinque anni consecutivi nel 
Regno Unito.
    Esiste una procedura online per ri-
chiedere la permanent residence, che 
è stata semplificata recentemente, ed 
è possibile anche richiedere il passa-
porto britannico dopo dodici mesi 
dalla richiesta (accettata) della “per-
manent residence”.
    Gli incontri "Primo Approdo-Brexit" 
si terranno regolarmente presso il 
Consolato Italiano, in date che ver-
ranno comunicate di volta in volta, 
e i cittadini italiani avranno anche la 
possibilità, previo appuntamento, di 

discutere i propri casi privatamente 
con i legali partecipanti.
    Durante il primo incontro il Conso-
le Massimiliano  Mazzanti ha sottoli-
neato che gli italiani in UK sono oltre 
700.000 (solo quelli iscritti all'AIRE, che 

Primo Approdo-Brexit: 
incontro al Consolato d'Italia 

Si è discusso di “permanent residence

continua ad avere circa 2500 doman-
de d'iscrizione al mese), e rappresen-
tano  la terza collettività dopo quella 
polacca e quella portoghese.

Silvia Canuti

Auguri  
alla

Famiglia 
Bianchi
Per il Battesimo di

Costanza  Edda

Che la sua vita sia ricca 
di sorrisi radiosi, come in 

questo giorno di Festa.

Brompton Oratory 
London 13 maggio 2017
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    Il devastante incendio della Grenfell 
Tower che ha causato numerose vit-
time, feriti e senzatetto ha scosso le 
coscienze di un paese che fi no ad ora 
si era ritenuto avanzato nella proget-
tazione, costruzione, manutenzione e 
gestione dei cosidetti  high rise buil-
dings. 
Questo è uno dei motivi che mi ha 
spinto dieci anni fa a trasferirmi qui a 
Londra e a continuare qui  la mia car-
riera di ingegnere civile ed è lo stesso 
motivo di quella giovane coppia di 
architetti nostri connazionali – Gloria 
Trevisan e Marco Gottardi - che ha in-
vece perso tragicamente la vita nella 
Grenfell Tower inseguendo questo 
sogno.

Sebbene apparentemente imprevi-
sti ed imprevedibili le catastrofi  non 
naturali sono sempre l’eff etto di una 
catena di errori, omissioni e negligen-
ze umane e la tragedia del 14 Giugno 
non è un eccezione.
Pur essendo un ingegnere civile non 
sono specializzato in rivestimenti 
esterni ed ho quindi contattato un 
progettista di facciate strutturali con 
oltre 30 anni di esperienza internazio-
nale.
Candidamente mi ha fatto notare che 
il primo errore sta nell’inosservanza 
del paragrafo 12.7 dell’ Approved do-
cument B (fi re safety) facilmente scari-
cabile online.
Questo tipo di facciate vietate negli 
Stati Uniti per edifi ci più alti di 12 m 
sono anche vietati qui nel Regno Uni-
to ma per edifi ci superiori ai 18 m in 
altezza come è il caso della Grenfell 
Tower.
A parte la scarsa attenzione dei media 
inglesi su questo dettaglio si com-
prende come il primo anello della tra-
gica catena di eventi potrebbe essere 

GRENFELL TOWER: una
catastrofi ca catena di errori

L’analisi di Pasquale Vacirca, ingegnere italiano a Londra

l’architetto progettista della facciata 
che ha specifi cato un prodotto non a 
norma od approvato una variante per 
un prodotto più economico suggerito 
dall’appaltatore.
A seguire, putroppo, un altro pro-
fessionista, il cosiddetto Fire Protec-
tion Engineer che, oltre a progettare 
od adeguare il Sistema antincendio, 
avrebbe dovuto identifi care il rischio 
del rivestimento.
La ditta appaltatrice, inoltre, risponde-
rà davanti alla magistratura per aver 
gestito l’istallazione di un prodotto 
non conforme alle norme e stessa sor-
te toccherà all’istallatore specializzato. 
Le responsabilità non fi niscono qui 
perché il progetto ha ricevuto l’appro-
vazione da parte del Building Control 
che può essere un organo pubblico 
del Council o un consulente privato 
e che si occupa anche dei requisiti 
di protezione dal fuoco oltre a quelli 
strutturali ed igienici.
Il Dipartimento del planning del Co-
mune di Kensington e Chelsea  non e’ 
esente da colpe per aver concesso la 

planning permission evidentemente 
senza riscontrare anomalie nella do-
cumentazione progettuale.
La lunga lista dei reponsabili inclu-
derebbe anche la societa’ di mana-
gement colpevole sia di aver vistato 
il progetto che per la scarsa gestione 
del Sistema di evacuazione ed infi ne, 
ma potrebbe non essere l’utimo, il di-
partimento dell’ Housing del comune 
stesso sordo alle continue lamentele e 
sollecitazioni dei residenti della torre 
sulla sicurezza antincendio.
Sembra assurdo che un progetto ri-
velatosi un’infernale trappola mortale   
per decine di ignari residenti sia pas-
sato inosservato nelle mani di sette or-
gani tecnico-gestionali che non han-
no ravvisato nessuna anomalia.
Ma è lecito chiedersi se ci sono solo 
negligenze o se esistono anche rap-
porti  poco trasparenti fra tecnici, ap-
paltatori e uno dei Comuni più ricchi 
del mondo.
Sarà ora compito della magistratura 
indagare a fondo su un disastro che 
non sarebbe mai dovuto accadere in 

un paese civile e moderno e che im-
pone un’immediata revisione delle 
norme nazionali sulla sicurezza antin-
cendio.

Dopo Carlo Ancelotti, Mourinho, Gianfranco Zola, Juan Quadrato, anche Antonio 
Conte e il suo vice Angelo Biondi, scelgono il Ristorante "Il Pagliaccio “ al 182-184 
di Wandsworth Bridge Road SW6 2UF, per vivere i migliori momenti di relax ac-
compagnati dalla migliore cucina italiana di eccellente qualità.
Conte non poteva suggellare meglio il suo primo anno a Londra con il Chelsea 
e forse ha scelto di allontanare con una buona cena i grattacapi cinesi di Diego 
Costa. Negli anni Conte si è fatto conoscere per il suo carattere diretto, senza 
troppi giri di parole, apprezzato in Italia è riuscito subito a conquistare gli inglesi 
come il Ferguson italiano.
 “È un onore aver avuto Antonio nostro ospite. Sono un suo grande fan, grande 
calciatore e grade uomo. Spero che voglia tornare presto!” grande è la soddi-
sfazione del proprietario Teo Catino noto personaggio per le sue caratteristiche 
fi lantropiche a favore della comunità  italiana.

Conte a "Il Pagliaccio"
Cena italiana doc per il CT Chelsea

Founder and CEO of La Credenza, Fa-
bio Antoniazzi, hosted an open day 
at his south London warehouse on 
Wednesday.  Fabio prides himself on 
a supplier list of the fi nest Italian pro-
ducers of the best artisan ingredients 
and items. 
Italy is a land justly proud of its gastro-
nomic heritage.  Many of its best and 
oldest producers were in attendan-
ce.  For example, Michele from Giusti 
representing the oldest producer of 
genuine Balsamic Vinegar of Modena 
in the world, as well as the 5th oldest 
company in Italy, highlights of his ran-
ge were a beautiful presentation case 
of vinegars and 100 year old Balsamic 

in a bottle featuring 24ct gold lette-
ring!  
Balsamic vinegar matches perfectly 
with Parmesan cheese, and on off er 
for clients to taste was a wheel of Sola 
Bruna Parmigiano, a superior, rarer 
version of the famous cheese.
As well as the oldest most famous 
producers, there were new produ-
cers such as Mo’ Buff ala a company 
only a year old.  They are producing 
a delicious range of fresh cheeses all 
made with Buff alo milk.  Everything is 
sourced from within the Puglia region.  
Mo Bufala is hoping that their Buff alo 
milk Burrata will be a success with La 
Credenza customers.
There isn’t space here to describe all 
the delicious produce on off er, but 

Open day at La Credenza
special mention surely must go to Lo-
vison Salame.  Making traditional Friuli 
charcuterie since 1903, this company 
is a recent addition to La Credenza’s 
range.   Also, representing the lush 
landscape of Piedmont was Luciana 
from Oberto and their range of fresh 
and cured beef products made with 
the famous Fassona breed of cow.
La Credenza has a customer list that 
includes some of the most well-
known Restaurants and prestigious 
food halls in the UK.  Chefs and Buyers 
came from all over London to chat to 
the producers.  
All had their thirst quenched by La 
Credenza’s neighbours Wimbledon 
Brewery who provided a refreshing 
range of their craft beers.  

Antonio Conte e Teo Catino

Gloria Trevisan e Marco Gottardi
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Join the award winning San Carlo Italian 
restaurant group. We are currently recruiting 
for restaurant staff at all levels in London and 
the Middle East

Please send your CV and contact details to

nicolacolosimo@gmail.com

We are recruiting.

Ci sono cose che durano nel tempo, 
quasi a ricordarci che nell’espressione 
della fede popolare esiste qualcosa 
di vivo. È il caso della processione in 
onore di Sant’Antonio che da 25 anni 
si svolge tra i quartieri  di Sutton, nella 
contea del Surrey. Tutto è nato dall’ini-
ziativa, quasi scherzosa di un gruppo 
di persone che si sono organizzate 
e che dopo aver preso contatti con 
il parroco locale  della chiesa di Our 
lady of Rosary, in Sutton, il defunto Fr. 
Bernt, sono riuscite a portare la statua 
di Sant’Antonio dall’Italia e precisa-
mente dal paese di Ortisei, dove esiste 
una raffinata tradizione artigianale 
nella produzione  di statue di legno. La 
statua imponente raffigura il Santo dei 
Miracoli con in braccio Gesù Bambino 
, con il giglio e il rosario. Era il lontano 
1992. E sono passati 25 anni. E questa 
tradizione e resistita al tempo. Molte 
persone che, negli anni passati, sono 
state protagoniste di questo momen-
to di fede non ci sono più, ma il loro 
ricordo è ancora vivo e cammina ad 
ogni processione. Le quattro comu-
nità italiane, accompagnate dai padri 
Scalabriniani di Woking, sono quelle 
di Sutton, Epsom, Croydon e Wimble-
don. Ma naturalmente a questo even-
to non hanno mancato di partecipare 
persone  provenienti da Walton, Wo-
king, Horsham, Brighton e da Londra 

stessa.
La Venticinquesima edizione si è svol-
ta Domenica 11 Giugno con il solito 
programma: ore  2pm la santa messa 
, poi la  processione con la benedizio-
ne finale in strada e poi la festa con un  
ricco buffet preparato dalla Commis-
sione di Sant’Antonio. Hanno anima-
to la parte relgiiosa P. Giandomenico 
e P.Elio. All’inizio della Santa Messa P. 
Jym, il parroco di Our Lady of Rosary 
ha voluto rivolgere ai fedeli alcune 
significative parole in italiano . In par-
ticolare ha ringraziato a nome della 
chiesa locale  la presenza  della statua: 
e una benedizione per la nostra co-
munitá, come siete una benedizione 

tutti voi che arricchite la nostra chiesa 
locale.
Poi p. Giandomenico ha letto il mes-
saggio proveniente dal Supeiore  dei 
Frati della Basilica del Santo di Padova. 
P. Giancarlo Zamengo nel suo messag-
gio ha detto tra l’altro: Cari amici delle 
comunità italiane di Sutton, Epsom, 
Croydon e Wimbledon, in questo gior-
no così speciale noi frati della Basilica 
del Santo vi siamo vicini e ci stringia-
mo a voi in un abbraccio spirituale. 
Da ben 25 anni, in occasione della sua 
festa, la statua di sant’Antonio viene 
condotta lungo le vie del quartiere 
di Sutton: è un modo per affidare alle 
sue cure i desideri e i bisogni che por-
tate nel cuore e per non dimenticare il 
profondo legame con la vostra terra di 
origine. Vogliamo unirci con affetto a 
tutti voi, consapevoli che il Santo desi-
dera aiutare ciascuno a dare il meglio 
di sé, per affrontare con fede e corag-
gio ogni momento della vita, soprat-
tutto questi tempi così difficili, pieni di 
violenza e di paura”.
E infine il messaggio di P. Zamengo 
si concludeva con un pressante  a 
ciascuno: “Allora preghiamo insieme 
sant’Antonio perché ci aiuti a costruire 
nei quartieri e nelle città in cui viviamo 
relazioni di amicizia e di pace, in cui 
nessuno si senta solo e abbandonato, 
in cui ci si rispetta e ci si aiuta, in cui 

Festa  speciale in onore di Sant’Antonio
La celebrazione organizzata dalle comunita’ italiane di Sutton, Croydon, Epsom e Wimbledon

è giunta alla 25esima edizione,che si è svolta quest’anno domenica 11 Giugno

ognuno prende a cuore il bene di cia-
scuno e di tutti.”
Prima della Processione P. Giando-
menico e P. Elio hanno consegnato a 
ciascun membro della Commissione 
di Sant’Antonio un attestato per ricor-
dare questi 25 anni di impegno e di 
testimonianza cristiana. Poi si è svol-
ta la processione condotta da P. Elio, 
con le note della banda musicale e 
con la recita del santo Rosario. Lungo 
il percorso della processione gli abi-
tanti  mostravano la loro curiosità e 
interesse per questo avvenimento. Al 
termine della processione sulla stra-
da vi e stata la benedizione finale con 
la lettura della preghiera in onore di 

Sant’Antonio. Questa edizione è stata 
anche arricchita dalla presenza di Lo-
rena Martin e del consorte  Max, che 
sono venuti appositamente  da Ealing 
per ringraziare il santo dei Miracoli 
per  essere scampati  da un inciden-
te stradale che avrebbe potuto aver 
conseguenze molto serie.  E in secon-
do luogo anche il signor Elio Di Carlo 
ha  vokuto ringraziare  Sant’Antonio 
per aver raggiunto i 40 anni di attività 
come  parrucchiere in Ashtead.  
Nel salone della chiesa la festa è conti-
nuata con un ricco buffet e soprattut-
to con una mega torta preparata da 
Gianni Quarzulli di Vinoteca. 

Domenica 4 Giugno le comunità italiane di Londra, del 
Sussex e del Surrey  si sono ritrovate  al santuario della 
Madonna di Aylesford per l’annuale appuntamento a 
chiusura del mese di Maggio, notoriamente dedica-
to alla Madonna. Nonostante la poca attenzione del 
delegato, le comunità imperterrite si  organizzano e 
si preparano per questo appuntamento. Dal Sussex 
sono arrivati due autobus. Uno di questi era stato al-
lestito  da alcune persone di buona volontà che parte-
cipano alle comunità italiane di Worthing, Horsham e 
Brighton. La foto ritrae il gruppo, che ha trascorso una 
giornata all’insegna  della preghiera ma anche della 
compagnia e della musica.  Grazie anche al tempo 
buono che ha consentito di poter vivere spensierata-
mente  una giornata da incorniciare. 

Pellegrinaggio a Aylesford

Comitato Processione
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215. PICCADILLY, LONDON, W1J 
9HL Tel: o2o7 4949435

W W W . s A N C A r L O C I C C H e T T I . C O . u k
@SC_Cicchetti facebook.com/sancarlogroup

OPeN NOW

Covent Garden
3o Wellington st, London WC2e 7BD

Tel: o2o 724o 6339

Bringing you the very best from Italy

Cicchetti :- (pronounced chi - KET - tee) are small dishes, typically 
served in cicchetti bars in Venice. You can make a meal of them by 

ordering several plates which can be shared between friends.

San_Carlo_SM_La_Notizia_landscape.indd   1 21/01/2015   10:43

    Sculpture in the City, the City of Lon-
don’s annual public art programme set 
amongst iconic architectural landmar-
ks, has announced the 16 art works 
that will make up this year’s outdoor 
sculpture park in the Square Mile. 
The initiative, which is a collaboration 
between the City of London Corpora-
tion and City businesses, will launch 
on 27th June. The outdoor exhibition 
will include works from internatio-
nally renowned artists including Paul 
McCarthy, Ryan Gander and Martin 
Creed. Their work will be displayed 
amongst some of Britain’s most fa-
mous buildings, including The Lea-
denhall Building, also known as the 
‘Cheesegrater’, and for the fi rst time, 
the Lloyd’s building by Richard Rogers.
    For Sculpture in the City’s seventh 
edition, the art works are spread fur-
ther than ever across the Square Mile, 
including installations at six new loca-
tions, and range greatly in form and 
scale. This year the scheme expands its 
locations, with works like Daniel Buren’ 
s 4 Colours at 3 metres high situated 
work (2011), located to the eastern 
City in front of the newly completed 
One Creechurch Place, allowing visi-
tors a meditative moment and sen-
sorial escape from the City. This year, 
there are two new works exhibited 
for the fi rst time, Peter Randall-Page’s 
Envelope of Pulsation (For Leo) (2017) 
and Fernando Casasempere’s Remini-
scence (2017). A six metre high sculp-
ture of a human anatomical model, 
Temple (2008) by Damien Hirst takes 
up residence in Cullum Street, and 
Kevin Killen’s Tipping Point (2016), a 
series of neon light arrangements, will 
map out an urban landscape at The 
Leadenhall Building.

    Accompanying these works will be 
Mark Wallinger’s life-sized sculpture, 
The Black Horse (2015), which will gre-
et visitors at the corner of Bishopsgate 
and Wormwood Street, near to Martin 
Creed’s Work No.2814 (2017). These 

works lead to Paul McCarthy’s Apple 
Tree Boy Apple Tree Girl (2010), one 
of the latest works from McCarthy’s 
Hummel series, executed on a monu-
mental scale. Another work outside 
Hiscox offi  ces at 1 Great St Helen’s is 

Ryan Gander’s Never has there been 
such urgency, or The Eloquent and the 
Gaga – (Alchemy Box # 45) (2014), an 
air-dropped parcel suspended from a 
tree by its parachute.
   On the other side of Leadenhall 

Street, visitors will be able to see Gary 
Webb’s Dreamy Bathroom (2014), that 
will add an element of whimsical ab-
straction at 51 Lime Street, The Willis 
Towers Watson, alongside Mhairi Vari’s 
Support for a Cloud (2016), a sculptu-
re in multiple sections, some of which 
will be installed on the Lloyds Building, 
with a third on a lamppost on Lime 
Street.
   Participating artists for Sculpture in 
the City 2017 include Daniel Buren, 
Fernando Casasempere, Martin Creed, 
Ryan Gander, Damien Hirst, Kevin Kil-
len, Paul McCarthy, Nathaniel Racko-
we, Peter Randall-Page RA, Recycle 
Group, Bosco Sodi, Karen Tang, Gavin 
Turk, Mhairi Vari, Mark Wallinger and 
Gary Webb.
  As part of its education outreach pro-
gramme, Sculpture in the City will off er 
exciting opportunities for young peo-
ple to engage with the City of London 
through its education programme de-
livered by Open City. Working with ar-
tists, architects and partner company 
volunteers, 220 students from nine lo-
cal schools will complete a total of 36 
workshops this summer that explore 
these public spaces and neighbou-
ring buildings (before and after the 
sculptures are installed), and creatively 
respond to the public spaces, architec-
ture and sculpture.
   The fi rst-ever London Summer Art 
Map, supported by Art Fund, Art on 
the Underground, Frieze, the Mayor 
of London and Sculpture in the City, 
is an essential guide to an unmissable 
season of public artwork across the ca-
pital. It will be available from 30 June 
2017, and available for free throughout 
the London Underground network.

CITY:  16 SCULPTURES
FOR THE SUMMER ‘17

PUBLIC ART PROGRAMME IN THE SQUARE MILE
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Che ne direste di una cioccolata calda 
all’italiana, fatta come Dio comanda? 
A Soho, nel cuore di Londra, potete to-
gliervi la voglia. Andate al numero 41 
di Broadwick Street e il gioco è fatto: ci 
troverete  Said, avamposto britannico 
di una rinomata fabbrica di cioccolato 
fondata quasi un secolo fa a Roma nel 
quartiere di San Lorenzo. “Antica fab-
brica del cioccolato”, dice l’insegna e in 
effetti ci potete trovare “hand made” 
cioccolato per tutti i gusti e palati.
      Per la gioia dei britannici con il den-
te dolce (e per gli italiani residenti su 
questa sponda della Manica...) SAID 
Londra è nata nel 2014, con l’intenzio-
ne di portare in Inghilterra un pezzo 
dell’anima della fabbrica di Roma e 
aprire uno spazio che seppure piccolo, 

riesca a trasmettere tutte le sensazioni 
della casa madre romana: una piccolo 
negozio di cioccolato, una piccola pa-
sticceria artigianale e un piccolissimo 
ristorante.
    Il negozio di Broadwick Street vende 
il cioccolato prodotto artigianalmente 
a Roma e produce torte e pasticceria 
in loco utilizzando come materia pri-
ma il cioccolato in arrivo da Roma. Nel 
giro di tre anni il successo è arrivato 
alla grande, testimoniato dal numero 
di clienti che ad oggi si aggira su  una 
gloriosa media di 400 al giorno.
   Per Said Londra – gestito con peri-
zia da Andrea Alinovi - viene subito in 
mente l’aggettivo inglese “cosy” che si 
può tradurre in italiano con comodo, 
intimo, accogliente: un’intera parete 
è ricoperta di stampini metallici per 
la fusione del cioccolato, vasi di vetro 
con dentro accattivanti variazioni di 
cioccolato “hand made”  fanno capoli-
no sul bancone e non manca nemme-
no il caminetto.
   Non sorprende che un posto simile 
– particolarmente gradevole quan-
do nella capitale britannica (e capita 
spesso!) infuria il maltempo – sia sta-
to descritto da un sito specializzato 
in delikatessen in cioccolato (http://
ultimatehotchocolate.com) come “a 
beacon for italians in London”  e addi-
rittura “a magical little place”.

.   Ma torniamo alla cioccolata: è sem-
pre pronto grazie a grandi contenitori 
che la tengono alla temperature giu-
sta e la rimescolano di continuo ed  è 
disponibile in tre gusti ( white, milk o 
dark chocolate) e in tre misure (small, 
medium o large).
    Come si diceva, Said – una vera e 
propria istituzione per i romani - è sta-
ta fondata quasi un secolo fa. Per l’e-
sattezza nel 1923 ed è diventato unn 
posto magico e inaspettato nel cuore 
di S.Lorenzo, luogo di avanguardie 
artistiche, punto d’incontro fra tra-
dizione e sperimentazione, antiche 
botteghe artigiane e nuovi locali di 
tendenza. 
   A fondare il negozio-fabbrica (in 
via Tiburtina) è stato l’intraprendente 
Aldo de Mauro, che inizio’ la produzio-
ne del cioccolato con il marchio Zurich 
a riconoscimento della joint venture 
con uno stabilimento svizzero così 
chiamato. Il fascismo gli impose ben 
presto di italianizzare il nome e la fab-
brica fu così ribattezzata Società Ano-
nima Industria Dolciumi: SAID. 
   I bombardamenti della seconda 
guerra mondiale – micidiali per il quar-
tiere San Lorenzo  - non risparmiarono 
nemmeno la fabbrica di de Mauro che 
però fu rilanciata a metà degli anni 
cinquanta da Bruno, figlio del fon-
datore, che puntando sulla qualità è 
riuscito a tener testa alla temibile con-
correnza del cioccolato industriale da 
supermercato. 
   I figli di Aldo, Fabrizio e Carla, hanno 

Cioccolata calda all’italiana?
a Soho è possibile....

continuato l’avventura di famiglia e 
nel 2005 hanno avviato grandi lavori 
di ristrutturazione dei locali permet-
tendo così agli avventori di guardare 

tramite ampie vetrate mentre nel la-
boratorio si trasformano i semi di ca-
cao in prelibatissimo cioccolato. 

La Redazione

Andrea Alinovi

Un benvenuto speciale, caloroso e amorevole alla vostra 
piccolo Lucia Rosa che da oggi entra a far parte della co-
munità Cristiana.

St Peters Italian Church London 13 maggio 2017

Auguri a Antonio Shelley
e Francesca Zoccola
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L’avventura di Antonio Ballerini, to-
rinese DOC,  ingegnere informatico, 
sviluppatore di software ed ex inse-
gnante d’informatica comincia con un 
viaggio. Una vacanza, una parentesi di 
spensieratezza lontano dall’Italia della 
crisi, dei tagli, dell’illegalità, degli eso-
dati, dei cervelli in fuga.  Quei cervelli 
che scappano per inseguire le passio-
ni, cercando terreno fertile dove farle 
fiorire. 
«Sono dell’idea che chi semina racco-
glie sempre» esordisce Antonio che un 

anno e mezzo fa, folgorato sulla via di 
Londra, ha deciso di reinventarsi ap-
prodando nel campo enogastronomi-
co in vesti non più amatoriali, seppur 
ricche di devozione, ma professionali. 
Antonio decide dunque di investire 
le sue risorse in Inghilterra e dopo un 
periodo di stallo conosce  Franco (pro-
prietario di That’s Amore Express) e 
con il suo aiuto rileva That’s Amore nel 
quartiere di Golders Green.
Come nasce l’idea di gestire un risto-
rante italiano a Londra?

    «Londra è una cit-
tà che davvero amo. 
Dopo aver maturato 
la consapevolezza 
che fare impresa in 
Italia è praticamente 
impossibile, questa 
città mi ha ispirato e 
convinto a portare 
avanti la mia mis-
sione: valorizzare i 
piccoli imprenditori 
italiani portando i 
loro prodotti di altis-
sima qualità all’este-
ro. all’inizio è non è 
stato facile ma grazie 
a Franco e ai miei due 

amici e soci Mario e Gianni (rimasti in 
Italia) ho accettato la sfida e oggi, con 
il prezioso aiuto del mio team, riesco a 
vedere quasi compiuto il mio sogno».
Cosa intendi con “Quasi”?
    «Quasi perché di idee ne ho davve-
ro tante! Come dicevo grazie al mio 
team, che rappresenta tutta l’Italia, da 
nord a sud, e ai preziosi consigli dello 
chef Fabio, il quale vanta un’esperien-
za trentennale nel campo, sono riusci-
to a far apprezzare alla mia clientela il 
prestigio e la bontà della cucina tradi-
zionale. Una volta provati i piatti, dal-
la pizza ai dolci, tornano tutti a That’s 
Amore. Ma non voglio fermarmi qui, 
ho tanti progetti….»
Dunque, facciamo un passo indietro. 
Dicevi che sei riuscito a far apprezzare 
alla tua clientela i piatti della cucina 
tradizionale. Con “Tradizionale” inten-
di dire che ogni piatto proposto segue 
strettamente le ricette originali oppu-
re per venire incontro alle esigenze di 
un pubblico, per così dire eterogeneo, 
si effettuano delle rivisitazioni?
    «Beh se prendiamo l’esempio della 
Carbonara, la cui ricetta è stato og-
getto di critiche e fondamentalismi, 
andiamo a toccare una questione spi-
nosa…qui la mangiano con la panna 
e i clienti (anche italiani) rimangono 
soddisfatti, è una questione di gusti. In 
questo quartiere poi la maggior parte 
degli abitanti è di religione ebraica per 
cui bisogna anche giocare un po’ tra 
esigenze, gusto e tradizione: il fega-
to alla veneziana per esempio va alla 
grande e si segue rigorosamente la 
ricetta originale! Inoltre io ho prodotti 
che altri non hanno, come la pasta glu-
ten free: da noi la trovi con il ripieno 
di spinaci, barbabietole e anche alla 
canapa»
Quindi originalità e tradizione sono 
gli ingredienti fondamentali contro la 
concorrenza?
    «Contro la concorrenza, che è molto 
dura. Ma non è il solo scoglio da supe-
rare. Dopo Brexit il costo delle materie 
prime è praticamente aumentato del 
100% e fronteggiare certe spese non 
è affatto facile. Ma io sono tenace, non 
demordo e se penso ad esempio alla 
bontà del mio pesto artigianale, sono 
disposto a caricarmi in valigia quanti 
più barattolini da 100 ml possibili ad 
ogni viaggio, a costo di essere guarda-
to storto! Non posso e non voglio ri-
nunciare alla qualità. Significherebbe 
tradire me stesso e tutti quei piccoli 
produttori italiani che sono andato a 

Dall’ingegneria alla gastronomia,
da Torino a Londra: la storia di Antonio e That’s Amore

Una vostra visita è sempre gradita

Orario: 10am. - 5pm. Lunedì - Sabato
25a HATTON GARDEN LONDON EC1N 8BN

(Vicino alla Chiesa Italiana di San Pietro)
TEL: 020 7242 2407 - 020 7242 4731 - FAX: 020 7242 2407

www.carlojewellers.com - info@carlojewellers.com

Carlo Jewellerys
sin dal 1967

Disponiamo di un ricco assortimento di articoli di gioielleria
e oreficeria da 9 a 18ct. e di Perle culturali di ottima qualità

Un diamante è per sempre, ma compralo buono di qualità!

conoscere personalmente, provando 
ogni singolo prodotto»
Mi dicevi dei tuoi progetti: quali sono e 
come li stai portando avanti?
     «Il 28 Febbraio, in concomitanza 
con i festeggiamenti del carnevale, ho 
inaugurato il progetto Artist: Italian 
Art of Food ed è stato un successo. 
Come dicevo, la mia missione è creare 
un ponte, un contatto tra chi produce 
e i consumatori. Ricordo quando viag-
giavo con la mia “confraternita” alla 
ricerca di ristoranti particolari, chef 
esordienti ed appassionati, le nostre 
eccellenze insomma. Ora voglio con-
dividerle, dare spazio al pregio della 
nostra cucina qui, a Londra, dove è 
ancora possibile riconoscere il valore 
degli artigiani contro la grande distri-
buzione. L’artigiano è artista perché 
lavora le materie prime creando opere 
d’arte, in questo caso enogastronomi-
che. Qui rivendiamo una vasta gamma 
di prodotti, dalla pasta ai biscotti, ai 
cioccolatini fino al vino. Tutti italiani e 
provenienti da aree geografiche diver-
se. Prendiamo il vino Diavolisanti per 
esempio: viene dalla cantina La Chi-
mera, denominazione Langhe D.O.C. 
rosso ed il produttore Dario Sciolla ha 
dato vita ad un vino eccezionale che 
nasce dall’unione di due mondi con-
trapposti, il Dolcetto ed il Merlot, sug-
geriti anche dal contrasto dei nomi e 
richiamato dalla splendida etichetta 
che riporta gli affreschi della cappella 
gotica di San Fiorenzo in Bastia Mon-
dovì, sperduta in mezzo alle vigne. 

Questa è un’opera d’arte. E poi c’è il 
progetto,  ancora in fase embrionale, 
dello street food con il camioncino 
che ci scarrozzerà per eventi, festival 
ed altre manifestazioni. Ci faremo co-
noscere sempre di più»
Quindi per incontrare i produttori tor-
ni spesso in Italia. Pensi che una volta 
avviati i tuoi progetti tornerai stabil-
mente?
    «Testare i prodotti e incontrare i 
produttori non sono gli unici motivi 
a farmi tornare spesso in Italia. C’è la 
mia famiglia che mi vuole a casa! Ho 
una moglie e due splendidi figli adole-
scenti che certo non posso far trasferi-
re qui a Londra. Non è facile a quell’età 
mollare la scuola, gli amici… Ho rico-
minciato io per loro, per garantirgli un 
futuro e anche se è difficile e le tele-
fonate quotidiane non accorciano la 
distanza tra di noi, non mi lamento. 
Ci sono voli diretti low cost e in poche 
ore sono a Torino. Inoltre quando sei 
mosso dalla tua passione e appoggia-
to da persone splendide come i miei 
soci, la mia famiglia e il mio favoloso 
team, non molli la presa e continui per 
la tua strada. Questo è That’s Amore

Silvia Pellegrino

CV
CV FOOD & WINES ltd

Corrado Sorano
Mobile: 07957 371 562

Unit 9, Print Village Industrial Estate
58 Chadwick Road 

LONDON SW15 4PU 
TEL: +44 (0) 20 7720 9653
cvfoodwinesltd@gmail.com

Antonio Ballerini con il personale

Antonio Ballerini
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info@lacollinarestaurant.co.uk    www.lacollinarestaurant.co.uk

On Tuesday evening celebrity chef, Aldo Zilli hosted an exclusive party with 
his friend and restaurateur Edin Basic who has opened London’s hottest new 
social pizza concept – Firezza. The event was to celebrate the much anticipated 
opening of the first Firezza restaurant on Dean Street in Aldo’s old stomping 
ground of Soho. 
The party enjoyed a sparkling reception with Prosecco and Aperol spritzers, 
Aldo’s favourite Montepulciano wine, delicious antipasti and of course some 
of the best pizza in London!  Guests were given the chance to make their own 
pizzas under the supervision of an expert pizza-maker from Napoli. Firezza’s 
unique super-hot ovens can fire-bake up to 100 metres of pizza every hour! 
The restaurant makes hand-stretched, proper Neapolitan pizza served by the 
metre featuring toppings made from the finest Italian ingredients – the Buffalo 
mozzarella is sourced direct from suppliers in Italy.
For a piece of the pizza action visit Firezza, 22-25 Dean Street, Soho, London. 
www.firezza.com  

New Firezza
Restaurant in Soho
Exclusive party for the opening

In occasione del Quarto Anniversario 
dell’APCI-UK (Associazione Professio-
nale Cuochi Italiano nel Regno Unito), 
si è tenuto il Consiglio Annuale 2017, 
nel nuovo ristorante Italiano, Rigatoni 
in Fulham.
Durante la riunione il Presidente 
dell’Associazione, Carmelo Carneva-
le, ha assegnato le nuove cariche e 
stabilito il nuovo Consiglio che vede 
rappresentanti nelle maggiori città 
britanniche.
I nuovi delegati e consiglieri avranno 
il compito e l’onore di promuovere e 
di ampliare la presenza dell’APCI-UK 
sul territorio britannico organizzando 
eventi, corsi di formazione professio-

nale e di tutelare il marchio Made in 
Italy. 
     L’obbiettivo principale dell’Associa-
zione è quello di riunire, valorizzare e 
salvaguardare la ristorazione italiana 
nel Regno Unito per combattere quel-
la che si definisce ristorazione italiana, 
ma altro non e’ che un’imitazione di 
cibo italiano che di italiano porta solo 

APCI-UK: Consiglio
annuale a Rigatoni

il nome.
Durante l’incontro, si è inoltre parlato 
di corsi di formazione per i giovani 
aspiranti cuochi e. di corsi di aggior-
namento. 
Alla fine del convegno, i partecipanti 
hanno gustato un tradizionale menù 
preparato dallo Chef Salvatore Poliz-
zotto.

Delegati:
Scozia: Antonio Caterino, Manchester: Maurizio Salvi, South West England: 
Alessandro Mancini, South-East: Salvatore Mele e Brighton- Marco Marinelli

Consiglieri
Salvatore Polizzotto, Alessandro Verdenelli, Leucio Sagnella, Aldo Venturi, An-
drea Jeriri, Luciano Nocita, Giuseppe Prestigiacomo, Giuseppe Itri e Tony Baio

Una garanzia di eccellenza. Il grande 
evento organizzato da Alfie Fiandaca 
Ltd. per gli amanti del vino lo scorso 
maggio a Londra ha attratto ben 200 
persone dal sud dell’Inghilterra. Un 
winetasting ospitato nello storico wa-
rehouse della compagnia alla scoper-
ta di 170 vini di 25 produttori da tutta 
Italia. 
  All’ingresso simboli dell’eccellenza 

del design automobilistico italiano 
indicavano di essere nel posto giusto. 
Una incredibile 500 Abath del valore 
di oltre 60 mila sterlina e una scintil-
lante Lamborghini Gallardo Bilbone 
gialla in edizione limitata con solo altri 
250 esemplari in tutto il mondo. Unico 
in Inghilterra è invece l’ultimo succes-
so Fiandaca, oggi rivenditore ufficiale 
UK per Tenuta Lamborghini. 

Fiandaca wine tasting: tutto
il meglio del vino italiano

   Fondata nel 1975, Fiandaca è diven-
tata uno dei più antichi importatori e 
distributori italiani indipendenti nel 
Regno Unito che forniscono ottimi 
vini italiani. Azienda a conduzione 
familiare con una vera passione per il 

vino pregiato.
   La Sommerlier masterclass da tut-
to esaurito organizzata da UK Italian 
Sommelier Association (AIS) ha con-
dotto i partecipanti in viaggio tra le 
novità esposte. Nota di merito per il 

Toscano Ripasso' di Geografico e un 
nuovissimo Roma D.O.C. di Poggio Le 
Volpi. Ma anche birre artigianali, come 
la B94 del Salento.
   Un evento ben riuscito che tiene alta 
la bandiera del vino italiano. 
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     La drammatica fine di Gloria e Mar-
co, i giovani architetti veneti vittime 
dell'incendio nella Grenfell Tower di 
Londra, ha riportato al centro del di-
battito il tema della fuga all’estero dei 
giovani italiani. Una fuga obbligata 
dalla stretta necessità di andare a co-
gliere fuori le opportunità che l’Italia 
non sa offrire. 
     Ma se il fenomeno è noto, meno lo 
sono le caratteristiche dello stesso, le 
modalità e il luogo in cui ci si 
sposta per lavoro. Queste dina-
miche sono fotografate e ana-
lizzate dal rapporto: “Il lavoro 
dove c’è”, realizzato dell’Osser-
vatorio Statistico dei Consulen-
ti del Lavoro e presentato il 20 
giugno  a Roma in occasione 
dell’inaugurazione dell’Audito-
rium dei Consulenti del Lavoro.
   Dal 2008 al 2015 più di 500 mila 
connazionali si sono cancellati dall’a-
nagrafe per trasferirsi all’estero. Al pri-
mo posto tra le destinazioni dei nuovi 
emigrati italiani c’è la Germania, segui-
ta da Regno Unito e Francia. A questo 
numero va aggiunto un altro dato: i 
quasi 300 mila stranieri, soprattutto 
provenienti dai Paesi dell’Est, che in 
questi anni sono rimpatriati nella loro 
terra di origine non trovando più op-
portunità in Italia. 
   La crisi occupazionale del 2008 ha 
cambiato le esigenze della popola-
zione ed incrementato il numero di 
soggetti decisi a spostarsi in un’altra 
città per lavorare. L’indagine presenta 
e chiarisce gli aspetti di un altro feno-
meno, per certi versi altrettanto signi-
ficativo del trasferimento all’estero, 
ma spesso meno considerato: l’emi-
grazione interna tra le regioni. 
    L’Italia è un paese con opportunità 
molto diverse ed una situazione di di-
somogeneità interna che non ha pari 
in Europa: per questo motivo i cambi 
di residenza da una regione all’altra 
sono notevoli e frequenti. Dal rappor-
to emerge  che tra il 2008 ed il 2015 
più di 380 mila italiani si sono trasfe-
riti da una regione del Sud in un altro 
territorio del Centro o del Nord Italia. 
Si tratta principalmente di lavoratori 
qualificati che vedono nella fuga dal 
Mezzogiorno la via migliore per gua-
dagnare di più. È facile notare anche 
come il lavoro nelle città di residenza 
sia diminuito in questi anni e come le 

opportunità di lavoro siano distribuite 
in modo diverso da territorio a territo-
rio. Lavorare nel comune di residenza 
sembra, infatti, un privilegio riservato 
agli occupati tra i 15 ed i 64 anni re-
sidenti in 13 grandi comuni con oltre 
250 mila abitanti. Tra questi comuni, 
Genova, Roma e Palermo registrano 
nel 2016 oltre il 90% di occupati resi-
denti. Inoltre, più di un occupato su 
dieci lavora in una provincia diversa 

da quella di residenza.
     Questo spaccato conferma quanto 
già rilevato dallo stesso Osservatorio 
nel rapporto annuale sulle dinamiche 
del mercato del lavoro nelle province 
italiane, in cui le possibilità occupazio-
nali nelle 110 aree provinciali italiane si 
differenziano enormemente da Nord a 
Sud.  Si passa, infatti, da un tasso di oc-
cupazione del 37% nella provincia di 
Reggio Calabria ad un tasso del 72% 
nella provincia di Bolzano. Se il dato 
della mobilità è ben presente nei cam-
bi di residenza altrettanto si può dire 
per il pendolarismo quotidiano ed in-
terprovinciale, che incide fortemente 
sullo stipendio, la soddisfazione dei 
lavoratori e la qualità della vita. 

    Milano per le sue brevi distanze, l’in-
tensità delle occasioni di lavoro ed i 
servizi di trasporto efficienti è l’epicen-
tro degli spostamenti interprovinciali 
in Italia. Il capoluogo lombardo, infat-
ti, è presente fra le province di desti-
nazione o di partenza degli occupati 
“pendolari” in ben 6 delle 10 principa-
li tratte. Al primo posto ci sono i 118 
mila lavoratori che ogni giorno si muo-
vono da Monza e Brianza per lavorare 

a Milano. Al secondo posto 59 
mila lavoratori residenti a Va-
rese che vanno abitualmente 
a lavorare in un comune della 
provincia di Milano mentre al 
terzo posto troviamo 48 mila 
residenti a Bergamo che rag-
giungono abitualmente il ca-
poluogo lombardo per motivi 

di lavoro. “Con l’inaugurazione dell’Au-
ditorium dei Consulenti del Lavoro, la 
nostra Categoria ha dimostrato di vo-
ler essere sempre più all’avanguardia, 
fornendo ai suoi iscritti un luogo dove 
fare formazione ed avviare osservazio-
ni importanti sul mercato del lavoro e 
sul futuro del Paese”, ha commentato 
la Presidente del Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro, 
Marina Calderone. “Il rapporto sulla 
fuga degli italiani all’estero per motivi 
di lavoro, presentato oggi dal nostro 
Osservatorio Statistico, – ha concluso 
– mette in luce un fenomeno che me-
rita un’attenta riflessione”.

La Redazione

IN FUGA DA ITALIA: DAL 2008 AL 
2015 PARTITI PIÙ DI 500 MILA

UK seconda meta dopo Germania
Intende essere una Festa senza precedenti 
l’evento organizzato dalla Fondazione Ita-
liani in Europa che si terrà a Favara, nell’a-
grigentino, dal 29 al 30 luglio prossimi e 
che vedrà presente una folta schiera di Vip 
italo-britannici. 
    Il programma della manifestazione è già 
stato stilato ad opera del nutrito staff che 
collabora con Giuseppe Arnone, il Presi-
dente della Fondazione, che ha voluto dare 
vita a questa due giorni dedicata ai siciliani 
residenti all’estero per motivi di lavoro. Un 
evento che, che nell’accogliere tutti coloro 
che nel corso dell’estate ritornano nella loro 
terra d’origine, intende esaltare la siciliani-
tà che viene esportata all’estero e con essa 
tutto quello che di buono la Sicilia possiede 

e produce a cominciare dalla cultura assieme alla gastronomia, folklore e tradizio-
ni. Il programma dell’evento si prefigge di creare dei momenti speciali ed originali 
rivolti a quanti per lungo tempo vivono lontani dalla propria terra, ma anche ai loro 
figli che essendo nati all’estero conoscono la Sicilia soltanto attraverso i racconti dei 
loro genitori. L’obiettivo è quello di mantenere vivo il legame con il proprio territorio 
che a sua volta intende dimostrare, a quelli andati via, che di loro nessuno vuole 
dimenticarsi. Ed è proprio questo uno dei punti cruciali del programma di Giuseppe 
Arnone, prossimo probabile candidato alla Camera per la Circoscrizione Estero, fare 
proprio un sistema di relazioni per far si che sia assicurata la salvaguardia del patri-
monio affettivo, un intenso rapporto tra uomini e territorio, che altri, pur ricoprendo 
importanti incarichi istituzionali, non hanno saputo mantenere e rinsaldare.
     Il programma prevede:
    GIOVEDI 22 luglio alle ore 10:30 in piazza Cavour Conferenza stampa di presen-
tazione della manifestazione, alle 21:00 esibizione del gruppo musicale di origini 
favaresi ma residenti in Germania “ Tutto Musica”; 
   SABATO 29 Luglio ore 11.00 al castello Chiaramonte di Favara saranno presentate 
le delegazioni degli immigrati invitate; dopo un cocktail di benvenuto si esibiranno 
il canore popolare Nenè Sciortino ed il poeta dialettale Totò Sciortino; Alle 17: 00, 
alla presenza di rappresentanti della cultura italiana all’estero, si terrà un incontro 
dal titolo “tra nuovi confini geografici e riscoperta dei valori della fratellanza” con la 
presentazione dei libri ” The Wall” di Nunzio Panzanella,” Italiani in fuga” di Fabio Lo 
Bono e “venezuela il crollo di una rivoluzione” di Marinellis Tremamunno; Alle 20:30 
direttamente in piazza Cavour si svolgerà la degustazione di piatti della tradizione 
gastronomica siciliana preparati da rinomati Chef locali. 
   DOMENICA 30 Luglio alle 10:00 Sbandieratori del gruppo “ Arcobaleno di 
Barrafranca”sfileranno da piazza Kennedy, fino a piazza Garibaldi. Il clou della ma-
nifestazione alle 21:00 quando avrà inizio uno spettacolo musicale ricco di ospiti tra 
questi gruppi musicali di canto popolare nonché vari artisti italiani che lavorano in 
diversi Paesi europei. 
        Al termine sarà conferito il “ Premio eccellenza italiana” a quanti che si sono 
distinti all’estero nell’ambito culturale, artistico, musicale e imprenditoriale. Prevista 
un’appendice alla manifestazione di Favara con momenti itineranti in cui è prevista 
la consegna di premi in svariati comuni sia siciliani che esteri.   
   Come si è accennato, si aspetta una folta schiera di Vip italo-britannici: 
Nomi di spicco dell’imprenditoria da Salvatore Graziano a Filippo Genovese di 
Bedford, a Nicola del Basso e Nino Martorana di St Albans; tra i londinesi l’imprendi-
trice Nancy Dell’Olio, lo chef Enzo Oliveri, il cardiologo narese Francesco Lo Monaco 
e il Presidente del Comites di Londra Pietro Molle. Dal Nord di Londra il Berlusconi di 
Enfield Calogero Mingoia e la giovanissima Paola Vaccaro. Un premio verrà conse-
gnato anche a Gianino D’angelo del Circolo ACLI di Keighley ed Emanuele Bernardi-
ni Presidente del Comites di Manchester                                                            Nino Reginella

Favara: Grande
Festa a fine luglio

Celebrazione delle eccellenze italiane

Giuseppe Arnone
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Conferito il cavalierato dell’Ordine al 
merito della Repubblica Italiana alla 
Direttrice della Estorick Roberta Cre-
moncini
Martedì 16 Maggio 2017 Roberta 
Cremoncini, Direttore della Estorick 
Collection of Modern Italian Art di 
Londra, ha ricevuto dall’Ambasciato-
re d’Italia nel Regno Unito, Pasquale 
Terracciano, l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine al Merito della Repubblica 
Italiana conferitagli dal Presidente del-
la Repubblica, Sergio Mattarella.
Durante il discorso l'Ambasciatore ha 
dichiarato: "Roberta Cremoncini ha 
sempre mantenuto una forte connes-
sione con l'Italia. Il suo impegno per la 
promozione e lo sviluppo dell'arte ita-

liana in Gran Bretagna è sempre stato 
sempre costante e l'Italia apprezza ed 
elogia il suo lavoro. La nazione enco-
mia con onori come quello conferito 
qua oggi, persone che si dedicano 
completamente e con passione al loro 
lavoro, apportando il loro contribu-
to personale alla vita e allo sviluppo 
dell'Italia. Roberta Cremoncini è un 
esempio virtuoso di tale impegno, 
provando di essere un bene prezioso 
per il potenziamento culturale della 
vasta cultura italiana oltre i confini."
Ricevendo l'onoreficenza Roberta Cre-
moncini ha commentato: "Sono molto 
onorata di ricevere questo riconosci-
mento da parte dell'Ambasciatore e 
del Presidente della Repubblica. Tutto 

Conferito il cavalierato O.M.R.I.
a Roberta Cremoncini

questo non sarebbe stato possibile 
se non mi fosse stata data l'oppor-
tunità di seguire la mia passione nel 
promuovere l'arte italiana e sono ve-
ramente molto grata alla Fondazione 
della Estorick Collection per la fiducia 
riposta in me."
Roberta Cremoncini, nata a Firenze, 
si è laureata in Storia dell'Arte presso 
l'Università di Firenze e ha completato 
un dottorato di ricerca in Storia dell'Ar-
te presso l'Università di Siena. Dopo 
essersi trasferita a Londra nel 1991 ha 
lavorato presso l'Accademia Italiana, 
organizzando una serie di importanti 
mostre di arte e cultura italiana. Dal 
1994 ha lavorato per una Art Consul-
tancy americana Viart gestendo l'uffi-
cio di Londra e poi come freelance per 
una serie di gallerie londinesi occu-
pandosi di ricerche su opere d'arte e 
di progetti di mostre. Nel 1997 inizia la 
sua esperienza alla Estorick Collection 
of Modern Italian Art, come curatore, 
diventandone Direttrice nel 2001.
Il lavoro della dott.ssa Cremoncini ha 
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permesso alla importante collezione 
di opere – soprattutto di artisti futuri-
sti – raccolta da Eric e Salomè Estorick, 
di essere valorizzata e resa fruibile ad 
un pubblico più vasto. La sua costante 
dedizione nel promuovere e divulgare 

l’arte Italiana nel Regno Unito motiva 
la concessione della prestigiosa ono-
rificenza, a ricompensa del suo impe-
gno e passione nel proprio lavoro di 
promozione della cultura italiana al di 
fuori dei confini nazionali.

Antonio Armellini è un diplomatico ita-
liano, fu portavoce di Altiero Spinelli alla 
CEE e collaboratore di Aldo Moro alla 
Farnesina e a palazzo Chigi, ha presta-
to servizio a Londra, Varsavia, Bruxelles, 
Addis Abeba, Vienna, Helsinki. È stato 
inoltre Ambasciatore in Algeria, in India 
e all’OCSE a Parigi, capo della Missione 
italiana in Iraq.
Armellini è tornato a Londra per presen-
tare “Né Centauro né Chimera. Modesta 
proposta per un' Europa plurale”,  ultima 
fatica letteraria scritta a quattro mani 
con Gerardo Mombelli,  all’Istituto Ita-
liano di Cultura a Belgrave Square, lo 
scorso 13 giugno. 
La crisi dell’euro, l’arrivo in Europa di mi-
lioni di rifugiati e migranti, gli attacchi 
terroristici nel cuore delle città europee, 
infine la Brexit, i crescenti populismi e 
nazionalismi hanno messo a dura pro-
va un Europa che ora deve cambiare per 
stare al passo coi tempi. 
Questi i temi affrontati nel libro edito 
da Marsilio con prefazione di Giuliano 
Amato, rimarcati da Armellini in con-
versazione con John Lloyd, giornalista e 
contributing editor del Financial Times, 
Lucrezia Reichlin, docente di Economia 
presso la London Business School e Di-
rettrice delle Ricerche presso il Centre for 
Economic Policy Research, Paola Subac-

chi, Senior Research Fellow del Royal In-
stitute of International Affairs (Chatham 
House) e professore a contratto all’Uni-
versità di Bologna.  
Introdotto dall’Ambasciatore d’Italia a 
Londra, Pasquale Terracciano, il dibat-
tito è stato moderato da Angela An-
tetomaso, giornalista e presentatrice 
televisiva in numerose emittenti, tra cui 
Bloomberg, CNN e ClassCNBC.
Armellini ha analizzato la situazione 
politico-economica dell’Unione, che 
dal 2008 ha affrontato senza sosta sfi-
de complesse, con un assetto legale e 
istituzionale che alla prova si è rivelato 
inadeguato. 
Secondo l’autore, l’Europa è chiamata 
ad affrontare le sfide di una perdurante 
crisi economica e di una globalizzazione 
contrastata. Di allargamento in allarga-

La Ue oggi,
“Né Centauro né Chimera”
Il libro di Antonio Armellini e Gerardo Mombelli presentato all’ICI

Andrea Biondi, Professore di Diritto dell’Unione Europea al King’s College di Lon-
dra, ha ricevuto il 21 giugno dall’Ambasciatore d’Italia nel Regno Unito, Pasquale 
Terracciano, l’onorificenza di Cavaliere dell’Ordine della Stella d’Italia. Gliela ha 
conferita il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, per alti meriti accade-
mici e per il profondo sostegno che ha sempre accordato alla sede diplomatica 
della Penisola nella metropoli britannica.
Nel periodo precedente al voto per il referendum sull’uscita dall’UE, il Diparti-
mento di Studi Europei, di cui Biondi è direttore, ha rappresentato un punto di 
riferimento e un luogo di dibattito fondamentale, sia per i cittadini britannici, 
sia per gli italiani.
Il professore ha efficacemente sostenuto l’Ambasciata nell’organizzazione di im-
portanti visite istituzionali, tra cui quelle dei Presidenti di Camera e Senato, oltre 
a dibattiti ed incontri con gli studenti riguardo diversi temi.
In tutte queste occasioni il professor Andrea Biondi ha dimostrato grande pro-
fessionalità, affidabilità e forte spirito di servizio.

La Redazione

AL PROF. BIONDI
L'ORDINE DELLA
STELLA D'ITALIA

mento, l’Unione ha assunto connota-
zioni diverse e spesso contraddittorie, 
tra quanti guardano a ipotesi federali 
e quanti invece a una integrazione li-
mitata alla libera circolazione di beni e 
servizi.
Affatto modesta, la proposta di Armel-
lini per l’Europa è un vero e proprio ap-
pello alla pluralità, formalizzando l’esi-
stenza di due Europe: una più politica, 
tendenzialmente sovranazionale, e una 
intergovernativa circoscritta al mercato. 
Entrambe libere di muoversi, evitando 
interferenze e sovrapposizioni. Questo 
richiederà un grande sforzo negoziale, 
ma non c’è alternativa se si vuole davve-
ro contribuire a ridurre l’attuale disordi-
ne mondiale, restituendo a una Unione 
rinnovata la voglia e l’ambizione di con-
tare. 
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   Dopo il successo ottenuto all’Amba-
sciata Italiana di Londra Maurizio Tala-
rico ha presentato cravatte e foulards 
nel suo “classic italian style” dentro i 
locali del noto ristorante QP LDN di 
Mayfair dove nei pomeriggi del 27e 
28 aprile una  folla di ospiti ha potuto 
ammirare e acquistare i suoi prodotti 
magistralmente disegnati e unici nella 
foggia.
     Maurizio Talarico fin da piccolo è 
cresciuto con il culto delle cravatte. 
Nel 1999 non trovando più chi le pro-
ducesse con le esigenze e i requisiti 
di un tempo, ha deciso di mettersi a 
farle in proprio fondando la Talarico 
Cravatte a Roma. Ha dato così vita ad 
una piccola azienda che fabbrica  un 
solo prodotto con un unico obiettivo: 
la qualità. 
   In questi pochi anni è riuscito a tra-
sformare il suo showroom in un pun-
to di riferimento internazionale per 
l’eleganza maschile. Le sue cravatte 
cingono il collo dei protagonisti del-
la politica e di Presidenti come Bush 

e Berlusconi. Nel 2014 è diventato 
fornitore della Presidenza Italiana del 
Consiglio dell’Unione Europea. Nel 
2016 l’allora premier Matteo Renzi ha 
dato in omaggio una Talarico all’allora 
presidente Barack Obama durante la 
sua visita a alla Casa Bianca. E’ inoltre 
fornitore della Presidenza della Re-

pubblica Italiana e del Consiglio dei 
Ministri. Negli anni ha rifornito inoltre  
importanti aziende come Enel, Eni, 
Enav, Finmeccanica e Fincantieri. Oggi 
il nome Talarico è conosciuto nei più 
disparati angoli del mondo: dal Giap-
pone agli Stati Uniti, dalla Russia alla 
Corea del Sud..                       La Redazione

Cravatte Talarico a Mayfair
Per 2 giorni esposizione al ristorante QP LDN

  Il Gambero Rosso In collaborazione 
con la Camera di Commercio Italia-
na nel Regno Unito, con la presenza 
dell’Ambasciatore Pasquale Terraccia-
no e ritornato a Londra il 4 maggio nei 
locali della Church House Conference 
Centre  in Westminster con un’edizio-
ne speciale del “Tre Bicchieri Tour”, ha 
presentato 50 delle cantine più illustri 
della produzione enologica italiana. 
Quest’anno l’azienda leader del set-
tore enogastronomico in Italia, uno 
dei riferimenti per gli appassionati di 
tutto il mondo, celebrerà il 30° com-
pleanno della guida “Vini d’Italia”, una 
delle pubblicazioni più autorevoli sul 

complesso mondo dei vini italiani. 
Risultato del lavoro di uno straordi-
nario gruppo di degustatori, la guida 
recensisce oltre 22mila vini recensiti 
prodotti da 2400 cantine, assegnando 
a ciascuno da uno fino agli ambiti Tre 
Bicchieri, simbolo di eccellenza della 
produzione enologica.
In onore di questo anniversario spe-
ciale, Gambero Rosso ha presentato a 
Londra il meglio della produzione viti-
vinicola italiana: le aziende espositrici 
sono tutte premiate con i Tre Bicchieri 
e pertanto occupano una posizione 
speciale nella guida.
Durante la giornata gli operatori di 

GAMBERO ROSSO A LONDRA
CON IL "TRE BICCHIERI TOUR"

settore e i giornalisti UK hanno degu-
stato i produttori e partecipato a due 
masterclass esclusive dedicate ai pro-
tagonisti dell’evento: i vini. In serata la 
manifestazione aperto le porte anche 
ad un gruppo selezionato di wine lo-
vers per celebrare i vini italiani in gran-
de stile.
In questa occasione Gambero Ros-
so ha unito le forze con Barilla, il più 
grande produttore di pasta al mondo 
nonché leader europeo nella produ-
zione di salse per pasta. Durante la 
degustazione, gli chef Barilla hanno 
deliziato i partecipanti con una varietà 
di assaggi a base di pasta, da abbinare 
ai vini italiani.
Tutti i partecipanti hanno avuto la 
possibilità inoltre di scoprire la nuo-
va guida digitale del Gambero Rosso, 
“Top Italian Restaurants”, che recensi-
sce i migliori ristoranti, pizzerie e wine 
bar nel mondo.
La giornata è stata articolata in quat-
tro diversi momenti: si è cominciato 
alle 12:30 con il Wine tasting dedicato 
ai compratori e alla stampa; quindi, 
in parallelo alle degustazioni, si sono 
tenute due Masterclass, per poi con-
cludere, dalle 17.00 con un Wine Party 
dedicato a tutti gli amanti del vino. 
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Gigi Salerno,Paolo Cuccia Ambasciatore Pasquale Terracciano e Leonardo Simonelli

Paolina Antognetti, Chicco Merighi e Maurizio Talarico

The seminar pinpointed that “the availability of adequate primary energy for the 
future is one of the essential needs of mankind”, analyzed the present primary 
energy supply and discussed some of the main realistic options for the future.
    As it is well known, the whole industrial revolution worldwide has been domi-
nated by the availability of fossil fuels; no doubt they will remain essential also 
for several decades to come.
     An acceptable continuity of energy supply derived from fossils will however 
demand far lower emissions and especially an appropriate management and 
control of CO2 emissions.  
A very innovative R&D energy project on Natural Gas combustion with negligi-
ble CO2 emissions has been described. 
    According to the seminar methane decarburation in association with Natu-
ral Gas may become a valid alternative to Renewable Energies since, having re-
moved the CO2, it has the capability of becoming another safe and economical 
primary energy source, adequate for centuries to come and with a minimal foot-
print and without requiring costly new infrastructures. “
   Professor Carlo Rubbia was awarded the Nobel Prize in Physics in 1984 (with 
Simon van der Meer) for the discovery at CERN of the W and Z bosons, mediators 
of the weak interaction. This was a major milestone in the confirmation of the 
Standard Model of Particle Physics.
    Professor Rubbia’s current works include the problem of energy supply for the 
future. 
He was elected Director-General of CERN in 1989. During his mandate, in 1993, 
"CERN agreed to allow anybody to use the Web protocol and code free of charge 
… without any royalty or other constraint".
   During his term as President of ENEA (1999-2005) he promoted a novel method 
for concentrating solar power at high temperatures for energy production.
   Since 2013, Professor Rubbia is Life Member of the Senate of the Italian Repu-
blic. He was awarded the title of Cavaliere di Gran Croce (OMRI) in 1984 and in 
the same year he was elected Foreign Member of the Royal Society (ForMemRS). 
Professor Rubbia has received many prestigious awards and honorary degrees 
from over 25 universities and institutes around the world and has an eponymous 
asteroid.

La Redazione

Carlo Rubbia in On the 4th of May, Club di Londra was honoured to host Profes-
sor Carlo Rubbia, who was  awarded the Nobel Prize in Physics in 1984. He came 
to London to manage the seminar “Earth, Mankind and Energy”, which took pla-
ce at the Italian Cultural Institute of London.

CARLO RUBBIA IN LONDON 
FOR ENERGY SEMINAR

He was also host of CLUB DI LONDRA 
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    A luglio migliaia di pensionati residen-
ti all’estero ricevono la pensione INPS 
maggiorata della Quattordicesima. Lo 
hanno annunciato Marco Fedi e Fabio 
Porta, deputati Pd eletti all’estero, con 
un’avvertenza:  “non si tratta di un di-
ritto “scontato” ma del risultato di una 
determinata battaglia condotta dai sin-
dacati, dai patronati, dalle Associazioni 
dell’Emigrazione e dai Parlamentari 
eletti nella Circoscrizione Estero. Tutte 
queste forze si sono battute affinché’ 
dopo l’introduzione della quattordicesi-
ma anche i pensionati residenti all’este-
ro rientrassero tra gli aventi diritto.
     “Va premesso – spiegano i due par-
lamentari – che la somma aggiuntiva in 
teoria dovrebbe essere accreditata au-
tomaticamente dall’Inps agli aventi di-
ritto ma se si ritiene di essere stati esclusi 
è consigliabile rivolgersi ad un Ente di 
patronato di riferimento. A luglio 2017 
arriva una quattordicesima più ricca e 
ad una platea allargata: scattano infatti 
le modifiche inserite nella Legge di Sta-
bilità, in base alle quali l’INPS ha provve-
duto a ridefinire il beneficio”. 
     La quattordicesima mensilità di pen-
sione richiede un’età minima di 64 anni 
e prevede specifici requisiti di reddito. 
L’importo della 14ma varia da un mi-
nimo di 336 euro a un massimo di 665 
euro.
    “Una buona parte dei pensionati ita-
liani residenti all’estero in possesso dei 
requisiti – sottolineano Fedi e Porta – 
avrà diritto, per motivi legati alla loro 
limitata carriera assicurativa in Italia, 
ad un importo medio di 437 euro (ero-
gato una sola volta l’anno nel mese di 
luglio). La legge di Bilancio per il 2017 
ha aumentato la misura della 14ma (al-
trimenti chiamata “somma aggiuntiva”) 

prevista per i soggetti in possesso di un 
reddito individuale (quindi non si tiene 
conto dell’eventuale reddito del coniu-
ge) non superiore a 1,5 volte il tratta-
mento minimo (che quest’anno è pari a 
501,89 euro mensile) ed ha stabilito che 
la 14ma sia inoltre corrisposta, sebbene 
in misura diversa, anche ai pensionati in 
possesso di un reddito complessivo tra 
1,5 e 2 volte tale trattamento minimo”.
   Ma chi ha diritto alla 14ma? Lo sta-
bilisce l’articolo 5, commi da 1 a 4, 
del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, 
convertito dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 127 a favore dei pensionati ultra 
sessantaquattrenni titolari di uno o 
più trattamenti pensionistici a carico 
dell’assicurazione generale obbligato-
ria e delle forme sostitutive, esclusive ed 
esonerative della medesima gestite da 
enti pubblici di previdenza obbligatoria, 
in presenza di determinate condizioni 
reddituali personali”
     “Le nuove norme – indicano i due de-
putati -  hanno incrementato la misura 
della somma aggiuntiva prevista per 
i pensionati ultra sessantaquattrenni 
in possesso di un reddito individuale 
complessivo non superiore a 1,5 volte il 
trattamento minimo del Fondo pensioni 
lavoratori dipendenti e cioè a 9.786,86 
euro, che nel caso dei pensionati resi-
denti all’estero deve comprendere anche 
i redditi esteri inclusa la pensione estera. 
Per i soggetti i quali non superano il 
suddetto reddito l’importo della 14ma 
sarà di 437 euro se essi fanno valere una 
anzianità contributiva italiana fino a 15 
anni se lavoratori dipendenti e fino a 18 
anni se lavoratori autonomi; l’importo 
sarà di 546 euro con contributi fino a 25 
anni se lavoratori dipendenti e fino a 28 
anni se lavoratori autonomi; l’importo 

infine sarà di 655 euro con contributi 
oltre 25 anni se lavoratori dipendenti e 
oltre 28 anni se autonomi”.   
    Le nuove norme – ricordano i due de-
putati – hanno inoltre previsto che la 
somma aggiuntiva sia corrisposta an-
che in favore dei soggetti in possesso 
di un reddito compreso tra 1,5 e 2 volte 
il menzionato trattamento minimo (e 
cioè tra 9786,86 euro e 13.049,14 euro), 
ma con l’erogazione di importi più bas-
si che variano da 336 a 504 euro. Ai fini 
della determinazione del reddito è rile-
vante il solo reddito individuale del tito-
lare composto, oltre che dalla pensione 
stessa, dai redditi di qualsiasi natura, 
con l’esclusione dei trattamenti di fami-
glia, le indennità di accompagnamento, 
il reddito della casa di abitazione, i trat-
tamenti di fine rapporto e competenze 
arretrate. Sono escluse, inoltre, le pen-
sioni di guerra, le indennità per i ciechi 
parziali, l’indennità di comunicazione 
per i sordomuti. Per i residenti all’estero 
sono invece comprese nei redditi le pen-
sioni estere.
    “Fino ad oggi l’Inps – mettono in 
evidenza Fedi e Porta - si è rifiutato di 
prendere in considerazione i contributi 
esteri ai fini della determinazione de-
gli importi della 14ma. Purtuttavia noi 
continuiamo la nostra attività politica 
e legislativa per modificare i criteri adot-
tati dall’Istituto previdenziale italiano 
perché convinti dell’errore interpretativo 
e applicativo che danneggia i diritti dei 
nostri connazionali. Infine evidenziamo 
che il pagamento verrà effettuato d’uf-
ficio per i pensionati di tutte le gestioni 
unitamente al rateo di pensione di luglio 
2017 ovvero di dicembre 2017 per coloro 
che perfezionano il requisito anagrafico 
nel secondo semestre dell’anno 2017”.

AI PENSIONATI ESTERI
ARRIVA LA 14ESIMA

A LUGLIO da 336 a 665 EURO IN PIÙ

Lunedi 19 giugno l’Ambasciatore d’I-
talia nel Regno Unito, Pasquale Ter-
racciano, ha fatto visita al Pembroke 
College di Cambridge per l’annuale 
“Keith Sykes Annual Lecture in Italian 
Studies” organizzata dal Dipartimento 
di Italianistica.

Prodi a Cambridge
Annual Lecture in Italian Studies

L’incontro è stato aperto dall’interven-
to del prof. Romano Prodi (già Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e Pre-
sidente della Commissione Europea), 
che ha incentrato la sua lecture sul 
futuro dell’Europa, tema focale di que-
sta edizione dell’evento. A seguire, si 
è tenuto un dibattito tra il Presidente 
Prodi, Lord Smith of Finsbury, Master 
of Pembroke e già Capo di Gabinetto 
del governo labourista di Tony Blair, e 
Christopher Hill, professore emerito di 
Relazioni Internazionali all’ Università 
di Cambridge.
Nel pomeriggio, all’interno della cele-
bre Old Library del Pembroke College, 
si è tenuta la cerimonia di consegna 
di onorificenza al Professor Andrea 
Ferrari, che è stato insignito in que-
sta occasione del grado di Ufficiale 
dell’Ordine della Stella d’Italia (OSI).  
Ferrari, esperto di rango internazio-
nale in materia di nanotecnologie, 
ha ottenuto il Dottorato di ricerca in 
ingegneria elettronica all’Università 
di Cambridge, dopo aver conseguito 
una Laurea in Ingegneria Nucleare al 
politecnico di Milano. L’onorificenza 
che ha consegnato l’Ambasciatore Ter-
racciano in nome del Presidente della 
Repubblica, è stata insignita al prof. 
Ferrari per la continua dedizione nella 
ricerca scientifica che ha condotto a 
notevoli passi avanti nel campo delle 
nanotecnologie, garantendo ulteriore 
lustro alla reputazione del nostro pae-
se nella comunità scientifica. 
Al termine della giornata, l’Ambascia-
tore ha incontrato informalmente un 
gruppo di studenti del Dipartimento 
di Italiano dell’ Università.

La Redazione

All’ambasciata d’Ita-
lia a Londra, presente 
l’ambasciatrice Karen 
Terracciano,  sono 
state consegnate il 
21 giugno a nove stu-
denti le borse di studio 
per l’anno accademico 
2017/2018 messe in 
palio con il concorso “Il 
Circolo’ - Italian Cultu-

ral Association Scholarships 2017”. 
    Le borse di studio, dell’ammontare totale di £10.500, aiuteranno gli studenti 
a raggiungere le loro ambizioni in ambito artistico, accademico e professionale.
    L’associazione culturale Il Circolo, fondata nel 1994, è un ente benefico regi-
strato nel Regno Unito con sede a Londra. Scopo principale dell’associazione è 
quello di promuovere la cultura e la ricerca di matrice italiana nel Regno Unito. 
“Il Circolo”, inoltre, svolge un importante ruolo nel creare una rete di conoscenze 
tra i soci/e, che condividono interessi e l’amore per l’Italia.
   Attraverso eventi di raccolta fondi, l’associazione benefica italo-inglese ha cre-
ato altre due borse di studio per il concorso “Italy made me”, con premiazione a 
fine giugno al King’s College di Londra.

LONDRA: CONSEGNATE
LE BORSE DI STUDIO

“IL CIRCOLO”
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MILANO\ aise\ - “Ogni coincidenza dev’essere senz’altro casuale — 
ma fa rifl ettere — se l’Italia per certi aspetti sembra tornata al 1878. 
Agostino Depretis fu primo ministro in quell’anno di un Paese 
quantitativamente pari a metà di quello di oggi: lo abitavano poco 
meno di trenta milioni di persone, contro gli oltre sessanta milio-
ni del 2016; lo lasciavano poco più di 50 mila italiani per cercare 
fortuna all’estero, contro i 115 mila che uffi  cialmente hanno com-
piuto lo stesso passo nel 2016. In un dettaglio però l’Italia di quasi 
140 anni fa e quella attuale si somigliano in modo sorprendente: 
l’importanza del denaro guadagnato dai suoi cittadini all’estero e 
portato in patria per garantire il tenore di vita delle famiglie”. Così 
scrive Federico Fubini sul “Corriere della sera”: nell’articolo pub-
blicato online dal quotidiano, il giornalista spiega che le rimesse 
dall’estero pesano sul prodotto interno lordo come nel 1878. 
“Quelle somme valevano mezzo punto percentuale del Pro-
dotto interno lordo nel 1878, secondo le stime più accettate, 
e sono tornate a pesare lo stesso rispetto al reddito nazionale 
l’anno scorso. Noi italiani non assomigliamo più ai nostri non-
ni, bisnonni o prozii con le valigie di cartone o i visti laborio-
samente ottenuti dopo infi nite umiliazioni burocratiche. Non 
assomigliamo più neppure alla generazione dei nostri padri e 
alla loro sarcastica e dolorante epopea da pane e cioccolato. 
Ma siamo tornati a mandare soldi a casa. Neanche pochi.
Il confronto
La sorpresa salta fuori nelle pieghe della bilancia dei paga-
menti così come viene declinata negli annessi alla Relazione 
annuale sul 2016 appena pubblicata dalla Banca d’Italia. L’an-
no scorso gli italiani hanno guadagnato all’estero e portato a 
casa 7,2 miliardi di euro. Appena meno di mezzo punto del 
Prodotto interno lordo, esattamente come nel 1878. Lo hanno 
fatto, come allora, in grandissima parte come lavoratori di-
pendenti. Le diff erenze è che oggi questa tendenza rivela non 
solo il disagio economico delle famiglie d’origine, ma anche 
quanto sia entrata nel sangue degli italiani l’integrazione eco-
nomica internazionale che va sotto il nome di globalizzazione. 
Un’occhiata ai dati della bilancia dei pagamenti mostra infatti 
due fl ussi paralleli di guadagni all’estero, che gli italiani porta-
no o mandano ai loro congiunti in patria. Il fl usso più tradizio-
nale riguarda le rimesse, ovvero i soldi guadagnati all’estero 
e poi spediti in Italia. Dopo quattro decenni di declino, esse 
risultano in notevole aumento benché pur sempre in dimen-
sioni contenute.
Le rimesse dei migranti dall’estero verso l’Italia valevano 228 
milioni di euro nel 2004 e 478 milioni nel 2011, nel pieno della 
Grande recessione. Poi nel 2015 e l’anno scorso questa voce 
della bilancia dei pagamenti è cresciuta a quota 646 milioni di 
euro, quasi triplicata in poco più di dieci anni.
Era prevedibile, dato che l’emigrazione uffi  ciale degli italiani 
verso l’estero è più che raddoppiata dalle 50 mila persone 
l’anno durante il ventennio chiuso nel 2009, fi no ai 115 mila 
del 2016. Il fl usso risulterebbe del resto molto più robusto, se 
si potessero contare con precisione coloro che lasciano l’Ita-
lia per Amburgo, Londra o Zurigo ma non compaiono nelle 
statistiche perché non cancellano la residenza nei Comuni 
di provenienza. Nel 2014 per esempio l’uffi  cio statistico del-
la Germania ha contato in arrivo dall’Italia oltre il quadruplo 
degli italiani che secondo l’Istat, l’autorità statistica di Roma, 
erano partiti per la Repubblica federale quell’anno. All’Italia 
ne risultavano 17 mila, alla Germania 84 mila.
Le famiglie
Viste le dimensioni, queste rimesse di tipo tradizionale pro-
babilmente integrano il reddito di circa 50 o 60 mila famiglie 
per poche migliaia di euro l’anno. Impossibile dire dove viva-
no i benefi ciari, ma la verità potrebbe sorprendere: forse più a 
Nord che nel Mezzogiorno, più nelle città che nelle aree rurali. 
In uno studio per il «National Bureau of Economic Research» 
americano Massimo Anelli e Giovanni Peri hanno infatti mo-
strato, sulla base di dati della Farnesina, che l’attuale ondata 
migratoria verso l’estero viene molto più dal Settentrione d’I-
talia che dal Sud. E la alimentano più le città e le aree ad alta 
densità di laureati che le campagne e le aree arretrate. Abbia-
mo ripreso a mandare soldi a casa, ma non siamo più gente da 
pane e cioccolata. Produciamo raffi  nati cervelli in fuga, ma un 
po’ si sacrifi cano per la famiglia come i loro progenitori.

Resta il fatto che il grosso dei redditi maturati all’estero entra 
in Italia in modo meno tradizionale e più contemporaneo. È 
la linea della bilancia dei pagamenti che mostra in gran par-
te i redditi dei lavoratori frontalieri (e in parte minore quelli 
dei dipendenti italiani di aziende del Paese operanti fuori dei 
confi ni). Quei valori sono esplosi negli ultimi anni: i redditi 
dei lavoratori frontalieri riportati in patria valevano 4,5 mi-
liardi nel 2011 e sono saliti fi no a 6,6 miliardi l’anno scorso.
Le risorse
Sono i soldi delle decine o centinaia di migliaia italiani che 
al mattino presto prendono un treno locale e vanno a lavo-
rare in Svizzera, in Francia o in Austria per ritornare la sera. È una 
forma di emigrazione parziale, sicuramente molto più intonata a 
un’economia del ventunesimo secolo. Ma conta fi nanziariamente 
sempre di più per permettere a centinaia di migliaia di italiani delle 
provincie del Nord di quadrare la contabilità familiare ogni mese.
La somme delle due fonti di redditi maturati all’estero e trasferiti in 
Italia — rimesse tradizionali e redditi dei frontalieri — arriva quasi 

a mezzo punto di Pil. Come nel 1878, se non fosse che allora il pen-
dolarismo attraverso le frontiere era impensabile. La somma totale 
è comunque salita di 2,3 miliardi di euro fi ni a 7,2 miliardi dal 2011 
e ormai supera quella di tutte le rimesse che gli immigrati stranieri 
mandano dall’Italia verso il resto del mondo. Quest’ultima, per la 
crisi e per la repressione di certe frodi dei cinesi a Prato e a Roma, è 
infatti crollata da 7,3 a 5 miliardi in pochi anni”. (aise) 

ITALIANI ALL’ESTERO, I LORO REDDITI
VALGONO QUASI MEZZO PUNTO DI PIL

di Federico Fubini
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Per il terzo anno consecutivo, Il 20/21 
maggio PopUpMarketSicily e’ tornato 
ad animare la piazza del mercato di 
Spitalfields, Londra con l’evento bien-
nale siciliano: SicilyFEST.
    SicilyFEST ha dato ai londinesi l'ac-
cesso al vero e autentico "Made in Si-
cily" ed ha trasformato Bishops Squa-
re in un tipico e tradizionale mercato 
delle strade siciliane. Una vetrina di 
tutte le prelibatezze che ha da offrire 
quest'isola soleggiata nel cuore del 
Mediterraneo e della sua distinta e ric-
ca storia culinaria.
Quest'anno l'allestimento delle ban-
carelle si è concentrato principalmen-
te sul cibo e sulle bevande siciliane; I 
visitatori - letteralmente – hanno avu-
to  un assaggio della Sicilia grazie ad 
un'ampia selezione di cannoli, aranci-
ni, pizzoli, salsicce, pizza, pasta, mar-
mellate,  dolci , liquori, birre artigianali 
e vini.
Nell'angolo creativo i visitatori hanno 
potuto apprezzare la mostra d'arte 
di Emily Rebecca Cross: la Sicilia vista 

attraverso gli occhi di un artista ingle-
se; due spettacoli dal vivo con Lucy e 
la Macchina del Tempo, progetto del 
cantante siciliano Luciana Di Bella e 
dj Licht aka Jerry Prestigiacomo erano 
anche presenti numerose bancarelle 
di oggetti artigianali tipici.
I punti salienti del fine settimana sono 
state le due sessioni di show-cooking 
organizzate dall’APCI-UK, la delega-
zione britannica di APCI (Associazione 
Professionale Cuochi Italiani) capita-
nata dal  presidente, chef Carmelo Car-
nevale e aiutato da Salvatore Polizzot-
to, Leucio Sagnella, Francesca Dassori, 
Tony Baio, Fabrizio Zafarana, Giuseppe 
Prestigiacomo ed Aldo Venturi.
Le dimostrazioni sono servite a spie-
gare come si fa l’insalata d’arance 
rinomato piatto siciliano, sono state 
un’occasione unica per evidenziare 
al  numeroso pubblico  presente l’im-
portanza di usare sempre prodotti di 
buona qualità e di rispettare la stagio-
nalità.  si è anche voluto ricordare che 
l’importanza strategica delle ricette 

SICILY FEST POP UP MARKET

culinarie regionali tradizioni e quella di usare prodotti originali in questo caso siciliani.                                           La Redazione

     Lo sapete che la cucina siciliana e 
quella inglese, in apparenza così di-
verse e così diversamente apprezzate, 
hanno una serie di piatti riconducibili 
ad un comun denominatore di origine 
normanna? 
   Il Ristorante “Peppe The Cardinal”, un 
piacevole pub-pizzeria lungo la strada 
tra Kingston a Richmond, ha organiz-
zato la sera del 7 giugno scorso una 
interessante manifestazione culinaria 
proprio per riportare in vita  una serie 
di ricette di età normanna che sono  
alla base della moderna cucina ingle-
se e di quella sicula. Lo ha fatto anche 
allo scopo di celebrare il legame mil-
lenario che unisce il Regno Unito alla 
Penisola ed, in particolar modo, all’Ita-
lia meridionale.
       Per l’evento, chiamato “Sicilengli-
sfood”, sono stati ricreati quattro piatti 
normanni del tredicesimo secolo - 
Pome d’Orange, Luce in Soup, Tardpo-
lane e Turk’s Head. Ad essi hanno fatto 
da contrappunto quattro derivazioni 

siciliane e quattro inglesi. 
   Prendiamo i Pome d’ Orange: si tratta 
di grosse polpette di carne,  simili per 
dimensioni agli Scotch Eggs che nella 
loro rotondità e nella preparazione 
base ben si associano alle Arancine 
siciliane.
     Luce in Soup è un misto di pesci 
fritti,  dove per Luce si intende il colo-
re del raffinato zafferano che colora la 
cipolla di giallo, per l’appunto Luce. Ai 
Normanni piaceva in sommo modo il 
pesce fritto in pastella accompagnato 
da cipolle in agrodolce.
  I Tardpolane sono dolcetti in pasta 
sfoglia ripiena di frutta fresca e secca 
(mandorle e uva passa) aromatizza-
ta con varie spezie e possono essere 
considerati degni “antenati” di quelli 
che poi diventeranno Mince Pie in In-
ghilterra e Buccelati in Sicilia (non di-
mentichiamo che secondo la tradizio-
ne i Buccellati, al pari delle Mince Pie, 
vanno consumati durante il periodo 
natalizio). 

   Turk’s Head o Teste de Turke (questo 
il nome originale) è invece una pre-
parazione di pasta ripiena di maiale 
e pollo che imita la testa mozza di un 
arabo, la ricetta la si ritrova in  libri di 
cucina inglesi e tedeschi e sopravvive 
tuttora nella pasticceria siciliana.
    Oltre alle Arancine, ai Buccellati e 
alla salciccia grigliata, il menù sicilia-
no di origine normanna ha proposto 
anche lo stoccafisso che è arrivato in 
Italia proprio al tempo in cui i Norman-
ni dominavano la più grande isola del 
Mediterraneo. Il nome potrebbe deri-
vare dal norvegese stokkfisk oppure 
dall'olandese antico stocvisch - pesce 
a bastone; secondo altri dall'inglese 
stockfish, pesce da stoccaggio (scorta, 
approvvigionamento); altri ancora so-
stengono che pure il termine inglese 
sia mutuato dall'olandese antico, con 
lo stesso significato. 
   In aggiunta a Scotch Eggs, Mince Pie 
e Fish and Chips, il menu inglese mes-
so a punto al “Peppe il Cardinale” per la 
serata speciale comprendeva l’Haggis. 
     La storia, quella con la s maiuscola,  
spiega questa intrecciata storia culi-
naria, dovuta innnanzitutto al fatto 
che i Normanni (in certo modo anco-
ra al potere in Gran Bretagna grazie ai 
discendenti di Guglielmo il Conqui-
statore, diventato re d’Inghilterra nel 
1066) dominarono la Sicilia per quasi 
due secoli  (dallo sbarco del 1061 fino 
al 1198) e fecero tra l’altro  tesoro della 
cucina locale ricchissima di influenze 
arabe (agli arabi si deve l’introduzio-
ne in Europa di zucchero, riso, agrumi, 

CENA ANGLO-SICULA AL “PEPPE THE CARDINAL”
PROPOSTI PIATTI DI COMUNE ORIGINE NORMANNA

innumerevoli spzie e disparate verdu-
re). I grandi piatti aromatizzati e colo-
rati della cucina orientale andavano 
a soddisfare – tramite l filotro siculo-
normanno - il desiderio di lusso delle 
varie corti europee. 
    La cucina araba aveva trovato un fer-
tile terreno in Sicilia, un paese di gran-
de tradizione alimentare fin dall'epoca 
delle colonie greche, che venne poi fa-
cilmente trasmessa dalle popolazioni 
autoctone ai Normanni. I nuovi piatti 
elaborati nel cuore del Mediterraneo 
vennero probabilmente esportati in 
Inghilterra  durante il regno di Gugliel-

mo II di Sicilia (1166-1189, il quale ave-
va sposato nel 1177 Giovanna figlia di 
Enrico II d'Inghilterra), come dimostra-
no due ricettari anglo-normanni pieni 
di arabismi che, in seguito tradotti, 
formano il nucleo dei più antichi libri 
di cucina inglesi. Da uno di questi an-
tichi manoscritti, redatto in una antica 
lingua anglo-normanna (un perfetto 
mix linguistico che mescola il latino 
al francese all’anglosassone), tradotto 
in lingua inglese da Costance Hieatt 
e Robin Jones nel 1986, è stata tratta 
ispirazione per la serata “Sicilenglisfo-
od”.                                         La Redazione
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 info@spaghettihouse.co.uk or call 020 7395 0390 

Spaghetti House, 15 Goodge Street London W1T 2PQ

Let us help you organise your party  
at Spaghetti House Goodge Street

    Il Volo vola sempre più in alto, tanto 
da meritarsi l’onore di un concerto a 
Londra nella prestigiosa e cavernosa 
Royal Albert Hall dove il pubblico si è 
emozionato sulle note delle loro can-
zoni più belle e delle più famose arie 
del repertorio italiano, da “O Sole Mio" 
a "Te voglio bene assaje" e a “Nessun 
dorma”.  
    Il trio, composto da due tenori e da 
un baritono, è  venuto con prepotenza 
alla ribalta grazie alla vittoria al festival 
di Sanremo 2015. Ha già venduto su 
scala planetaria  un milione e mezzo di 
copie dei loro album  e il 23 maggio 
scorso e’ uscito a testa alta dal cimento 
nel celebre tempio canoro londinese.
   Il concerto “Notte Magica”, concepito 
come un tributo ai Tre Tenori  (Lucia-
no Pavarotti, Placido Domingo e Jose’ 
Carreras), si è avvalso dell’accompa-
gnamento di una nutrita orchestra 
e ha avuto a metà spettacolo come 
ospite speciale Mario Biondi, che ha 
toccato il cuore dei presenti con due 
canzoni nel suo inconfondibile stile 
‘soul jazz’. Da “apri-pista” era invece sa-
lita sul palcoscenico Ella Rothwell, can-

tautrice di Bristol molto conosciuta in 
tutto il Regno Unito. 
   All’inizio del loro concerto il barito-
no Piero Barone e i tenori Ignazio Bo-
schetto e Gianluca Ginoble   hanno 
chiesto agli spettatori di unirsi a loro 
per un minuto di silenzio in onore del-

le ventidue vittime del terribile atten-
tato terroristico all’Arena di Manche-
ster avvenuto la sera prima. Soltanto 
dopo questo doveroso omaggio han-
no incominciato a cantare, terminan-
do l’applauditissima esibizione con 
uno dei loro piu’ popolari cavalli di 
battaglia (“Grande Amore”)  poi usato 
anche per il bis (e’ la canzone con la 
quale hanno vinto a Sanremo).
      A quanto dicono gli esperti in que-
sto genere di cose, prima del Volo – 
che l’anno scorso aveva cantato per la 
prima volta a Londra, al Palladium, da-
vanti a circa duemila persone -  sono 
stati soltanto otto gli artisti italiani 
ad aver avuto l’onore e il privilegio di 
esibirsi alla Royal Albert Hall: si tratta 
di Luciano Pavarotti, Renzo Arbore, 
Ludovico Einaudi, Zucchero, Umberto 
Tozzi, Claudio Baglioni, Laura Pausini 
e (ultimo della serie, nel 2012 e 2013) 
Luciano Ligabue.

    Piero, Ignazio e Gianluca – sulla brec-
cia dal 2009 quando si presentarono 
come solisti ad un talent show in te-
levisione ma su consiglio del regista 
Roberto Cenci diedero vita ad un trio 
guadagnandosi sul campo l’appellati-
vo di tenorini - hanno trascorso la se-

rata precedente l’importante debutto 
alla Royal Albert Hall al ristorante Ta-
sting Sicily Enzo's Kitchen a Piccadilly, 
circondati da amici italiani e britannici,  
e in eff etti le connection siciliane del 
gruppo non mancano: Piero Barone 
è originario di Naro nell'agrigentino 
mentre Ignazio Boschetto è nato sì 
a Bologna ma i suoi genitori sono si-
ciliani di Marsala. Al ristorante hanno  
ordinato gamberoni di Mazara del Val-
lo, uno dei piatti di punta del menù di 
Cucina Siciliana preparato dallo chef 
palermitano da venti anni a Londra 
Enzo Oliveri.
     Tasting Sicily Enzo's Kitchen ha tra 
l’altro supportato un  evento di ap-
profondimento all'Istituto di Cultura, 
durante la quale Il Volo – lanciato in 
Uk come un “Pop Opera Group” che 
mescola nelle sue interpretazioni 
“traditional opera, pop and classical 
symphonic music” -  ha incontrato la 
comunità italiana di Londra ed ha pre-
sentato il concerto in programma alla 
Royal Albert Hall. Il ristorante aveva 
anche messo in palio due biglietti per 
assistere al concerto.                         LaR

Il Volo vola alto a Londra
Concerto al Royal Albert Hall e cena da Enzo’s Kitchen

Il Volo con Mario Biondi
Cena al ristorante

Tasting Sicily Enzo Kitchen
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Si avvicina l’estate e anche per Cine-
maItaliaUK è tempo di andare in va-
canza. Ma lo facciamo con un bilan-
cio positivo che ha visto un fi nale di 
stagione con una programmazione 
eterogenea che ha variato tra il docu-
mentario, le nuove uscite e la riedizio-
ne di un grande classico come La vita 
è bella, che valse a Roberto Benigni il 
premio Oscar come miglior attore (più 
altri due premi, per il miglior fi lm stra-
niero e la bellissima colonna sonora di 
Nicola Piovani).
Proprio la proiezione de La vita è bella 
è stata l’occasione per una bellissima 
digressione sulla musica da fi lm italia-
na grazie alla partecipazione di Dimi-
tri Scarlato, apprezzatissimo direttore 
d’orchestra qui a Londra e autore delle 
musiche del documentario Revel-
stoke, e di Dario Marianelli, vincitore 
di un premio Oscar per Espiazione e 
compositore anche di Orgoglio e Pre-
giudizio e V per Vendetta, i quali han-
no analizzato con passione e compe-
tenza l’operato artistico di autori come 
Nino Rota, Ennio Morricone e lo stesso 
Piovani. 

Invece l’11 giugno ci siamo cimentati 
con la nostra prima retrospettiva de-
dicata al cortometraggio, in collabo-
razione con Shorts On Tap, una note-
vole realtà produttiva italiana di base 
a Londra, impegnati nella proiezione 
e segnalazione di cortometraggi di 
valore e al momento alle prese con la 
realizzazione del loro primo cortome-
traggio RainCatcher.
CinemaItaliaUK è stata anche la sede 
per la première inglese di due docu-
mentari molto interessanti e diversi 
tra loro. Ero Malerba di Toni Trupia ci 
ha permesso di conoscere la fi gura in-
credibile di Giuseppe Grassonelli, che 
negli anni ’80 sterminò gli sterminato-
ri della sua famiglia e che in carcere ha 
avviato un percorso di riabilitazione 
personale attraverso lo studio di lette-
re e fi losofi a. Una fi gura complessa e 
controversa, incarcerato all’ergastolo 
ostativo, la forma più dura di reclusio-
ne che in Italia è ormai quasi del tutto 
scomparsa ma sulla cui applicazione 
ha infl uito la sua personale decisio-
ne di non collaborare con la giustizia. 
Varichina di Mariangela Barbanente e 
Antonio Palumbo narra invece un’altra 
storia di vita controcorrente ma da un 
punto di vista radicalmente diverso: 
protagonista della vicenda è Lorenzo 
De Santis detto “Varichina”, un uomo 
che scelse di vivere apertamente la 
propria omosessualità nella Bari de-

gli anni ’70, pagando questa scelta 
con una profonda solitudine e aperte 
contestazioni ma anche avvolgendosi 
di una personale gioia di vivere che la-
scia ancora commossi i suoi amici che 
lo ricordano con aff etto. 
La programmazione annuale di Cine-
maItaliaUk si è invece chiusa con un 
omaggio bellissimo alla Sardegna e al 
teatro di William Shakespeare e Eduar-
do De Filippo: La stoff a dei sogni di 
Gianfranco Cabiddu. Rielaborando La 
Tempesta, Cabiddu assieme a un cast 
di ottimi attori tra cui Sergio Rubini, 
Ennio Fantastichini e Renato Carpen-
tieri, mette in scena un fi lm di fatto 
di cervello e di cuore che riadatta ai 
giorni nostri il naufragio di alcuni per-
sonaggi su un’isola deserta e le dina-
miche che si sviluppano tra di loro. La 
stoff a dei sogni è stato inoltre il primo 
fi lm a vincere il David di Donatello 
per la sceneggiatura non originale, 
categoria istituita 
quest’anno per 

CinemaItalia Uk: scoppiettante 
fi nale di stagione

diff erenziare sceneggiature originali 
da pregevoli adattamenti.
Dall’Italia, in un periodo in cui il cine-
ma tende a prendersi una pausa in 
vista della bella stagione, segnalia-
mo l’uscita di alcuni fi lm. Ha riscosso 
un discreto successo la commedia 
dell’ottimo sceneggiatore Francesco 
Bruni Tutto quello che vuoi, incentrata 
sull’amicizia tra un adolescente e un 
anziano, interpretato dal regista Giu-
liano Montaldo mentre, reduci dall’ot-
tima accoglienza a Cannes, sono arri-
vati Fortunata di Sergio Castellitto con 
Jasmine Trinca (premiata al festival 

francese nella sezione Un certain re-
gard), una storia di periferia e riscatto 
personale e Sicilian Ghost Story di Fa-
bio Grassadonia e Antonio Piazza, una 
poeticissima favola che riesce a parla-
re della Mafi a usando una sceneggia-
tura ricchissima di suggestioni, e Cuori 
Puri  di Roberto De Paolis, una storia 
di amore adolescenziale che si trova 
a dover confrontarsi con le asprezze 
della vita.
CinemaItaliaUk vi saluta. Seguiteci su 
Facebook e Twitter per essere aggior-
nati in tempo reale su iniziative e pro-
iezioni. A presto! 

La stoff a dei sogni

Sicilian ghost story

Varichina
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    Bruno Besagni, one of the pillars of 
the “Italian Quarter” of Clerkenwell, 
where he spent most of his life,  pas-
sed away recently at the grand old age 
of 91.
  He was born in London on the 13th 
July 1925 and despite the many 
hardships his family had to endure 
during the war years, he always lived 
life to the full.  He was an altar boy at 
St Peters Italian Church of Clerkenwell 
and attended St Peters Italian School 
on nearby Herbal Hill.  He had a great 
love for football and his beloved Co-
ach and Horses football team but he 
was also a great footballer himself.  He 
had a trial for Fulham as a youth player 
and stayed with them for a season.
   When Bruno’s father died in 1948, 
Bruno took care of his siblings (he 
came from a large family of 11)  and 
became more like a father figure to 
them. Despite much poverty and 
hardship, Bruno went on to become 

Bruno Besagni dies
He was one of the pillars of the “Italian Quarter”

an accomplished reproduction artist 
and even managed in later years to 
run a successful business in the statue 
trade, which was profitable in those 
days.  He became responsible for the 
restoration of many of the statues at 
the Italian Church, some of which can 
still be seen in the church today, such 
as the Madonna of Mount Carmel 
which he reproduced in fibre glass 
when it fell into a state of disrepair.  
   Bruno devoted much of his time to 
the Mazzini Garibaldi Club, which was 
a club set up for the Italian workers in 
London.  After spending many years 
preparing and presenting functions 
for the Italian community, his hard 
work was finally rewarded in Novem-
ber 1978 with an Italian Knighthood, 
the honour of ‘Cavaliere’ by the Italian 
Government for services rendered 
within the Italian community.         

La Redazione

    Lo spreco di cibo è uno dei principa-
li problemi che le grandi economie si 
trovano a dover affrontare: da un lato 
per il contributo negativo in termini di 
sostenibilità e di impatto ambientale 
che genera sul Pianeta; dall’altro per il 
paradosso sociale che nasconde. Non 
tutti sanno che l'impronta di carbonio 
dei rifiuti alimentari corrisponde a 1/3 
delle emissioni annuali derivanti dai 
carburanti fossili. Eppure, riducendo lo 
spreco di cibo nei soli Stati Uniti del 20% 
in 10 anni si otterrebbe una riduzione 
delle emissioni serra annuali di 18 milio-
ni di tonnellate! Ma lo spreco di cibo ha 
un impatto anche sociale che non può 
essere sottovalutato. 
Ogni anno 1/3 del cibo del mondo vie-
ne sprecato senza arrivare neanche a 
tavola pur essendo prodotto, perché va 
a male in azienda, si perde, diventa im-
mangiabile durante la distribuzione o 
viene gettato via nei negozi alimentari 
al dettaglio, ristoranti e cucine (fonte 
WWF). Si parla di circa 4 volte la quan-
tità che sarebbe necessaria a sfamare le 
quasi 800 milioni di persone sul pianeta 
che sono denutrite. Un’enormità. 
Ma quali sono i Paesi che devono an-
cora compiere gli sforzi maggiori nella 
lotta allo spreco alimentare? 
In cima alla classifica dei Paesi che devo-
no affrontare le sfide più grandi, secon-
do il Food Sustainability Index – Indice 
realizzato da Fondazione Barilla Center 
for Fodd & Nutrition (BCFN) e The Eco-
nomist Intelligence Unit su 25 Paesi che 
rappresentano oltre i 2/3 della popola-
zione mondiale e l’87% del PIL globale 
– troviamo Arabia Saudita (che spreca 
427 Kg di media a persona in un anno), 
Indonesia (300kg) ed Emirati Arabi (169 
Kg). 
L’Italia, invece, grazie alla legge del 2016 
contro lo spreco alimentare, appare tra 
le realtà che sta facendo i passi avanti 
più importanti, con un 9° posto ottenu-

to in termini di “cibo perso e sprecato”. È 
questa la fotografia scattata dal Barilla 
Center for Food & Nutrition in occasio-
ne dell’evento organizzato il 9 maggio 
a Londra con la Fondazione Thompson 
Reuters, presso il ristorante Radici dello 
Chef italiano Francesco Mazzei, reso fa-
moso anche dai suoi piatti “anti-spreco”.
Tornando ai risultati dell’Index scopria-
mo che tra i Paesi più virtuosi nella lotta 
agli sprechi ci sono Francia, Australia e 
Sudafrica. 
Come detto, bene l’Italia che ottiene il 
massimo punteggio su alcuni indicatori, 
come quello relativo alle “politiche mes-
se in campo per rispondere allo spreco di 
cibo” (100 su 100), grazie alla legge del 
2016, che punta a incentivare le azien-
de e i produttori che donano cibo ai più 
bisognosi. Sui punti da migliorare, inve-
ce, molto deve essere fatto per quanto 
riguarda lo “spreco domestico”, ossia 
quello del consumatore finale (29 punti 
su 100), che arriva a gettare una medi di 
110,5 Kg di cibo all’anno. 
Ma cosa possiamo fare in concreto per 
affrontare questo problema? 
Lo chef Francesco Mazzei, del ristorante 
Radici a Londra, spiega la sua ricetta: 
“Noi cuochi impariamo da piccoli a non 
buttar via niente: la prima regola in cu-
cina è che non si spreca nulla. Partendo 
da questo si costruisce la carriera di un 
cuoco. Ma qui parliamo di una regola 
che dovrebbe valere anche in casa e nel-
la vita di tutti i giorni. Basterebbe mette-
re i prodotti “vecchi” davanti, sugli scaf-
fali o in frigo, e quelli “nuovi” dietro, così 
da usare prima quel cibo che è da qual-
che giorno in più in casa. O ancora, non 
gettare quello che abbiamo cucinato il 
giorno prima senza consumarlo. Penso 
ai maccheroni “della domenica”: quelli 
che restano possono essere facilmente 
re-impastati con uova e pecorino e ser-
viti il giorno dopo come frittata. Ma una 
cosa fondamentale è saper comprare: 
prendete sempre il necessario, program-
mando gli acquisti. Bastano poche ac-
cortezze come queste per riuscire già a 
limitare lo spreco di alimentare”. 
    La lotta allo spreco alimentare re-
sta una grande sfida che tutti insieme 
dobbiamo combattere. Per mantenere 

viva l’attenzione del mondo su questo 
e sugli altri paradossi del nostro siste-
ma alimentare, la Fondazione BCFN ha 
lanciato il Food Sustainability Media 
Award, concorso giornalistico interna-
zionale, ideato in collaborazione con la 
Fondazione Thomson Reuters. Il Food 
Sustainability Media Award è un premio 
destinato a giornalisti, blogger, freelan-
ce e singoli individui che vogliono pre-
sentare i propri lavori, sia inediti che già 
pubblicati, legati alla sicurezza alimen-
tare, alla sostenibilità, all’agricoltura e 
alla nutrizione. Saranno accettati arti-
coli, video e foto che puntano a far luce 
sui paradossi del sistema alimentare, 
denunciando e proponendo soluzioni 
per combattere la coesistenza di fame e 
obesità, lo spreco alimentare e lo sfrut-
tamento della Terra. 
   Il Food Sustainability Media Award 
si divide in tre categorie: giornalismo 
scritto, video e foto. Per ogni categoria 
verrà premiato un lavoro inedito e uno 
già pubblicato. I vincitori premiati per 
un lavoro già pubblicato riceveranno 
un premio di 10.000 euro. I vincitori che 
presenteranno lavori inediti riceveranno 
come premio un viaggio completamen-
te spesato per partecipare ad un corso 
di media training sulla sostenibilità ali-
mentare organizzato dalla Fondazione 
Thomson Reuters. Inoltre, i lavori inediti 
dei vincitori verranno pubblicati sui siti 
della fondazione Thomson Reuters e 
della Fondazione BCFN, oltre a essere di-
stribuiti attraverso l’agenzia di stampa 
di Reuters che conta circa un miliardo 
di lettori.
   I pezzi potevano essere presentati fino 
al 31 maggio 2017 e i partecipanti ave-
vano la possibilita’ di iscriversi al contest 
attraverso il sito web del Food Sustaina-
bility Media Award www.goodfoodme-
diaaward.org . I vincitori di ogni catego-
ria saranno annunciati durante l’ottavo 
Forum Internazionale della Fondazio-
ne Barilla Center for Food & Nutrition 
(BCFN), il 5 dicembre 2017. (aise)

BARILLA CONTRO LO
SPRECO DI CIBO

LANCIATO  “MEDIA WARD” CON THOMPSON REUTERS 

Francesco Mazzei
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…E congratulazioni per l’iniziativa agli 
organizzatori della mostra “Call Me by 
Name” nonché ai sostenitori del pro-
getto per il primo Migration Museum 
for Britain. Fra questi non c’è Theresa 
May, ma Barbara Roche, ex ministro 
per l’immigrazione, e molti volontari 
di diverse organizzazioni umanitarie 
che trattano un tema spinoso di pres-
sante contemporaneità.
La mostra è ospitata fino a tutto luglio 
negli stanzoni fuori mano della ex sta-
zione dei pompieri in Lambeth (hardly 
a glamorous venue) nella Galleria 
detta “Workshop” e si focalizza soprat-
tutto sul Campo dei Rifugiati a Calais, 
demolito l’anno scorso fra polemiche 
e incidenti. Senza il rischio di fare a go-
mitate per visitarla, (gratis) è compo-
sta da posters, foto, disegni, sculture, 
molte di bambini, quali testimonianze 
di una realtà scomoda e quasi sempre 
drammatica. Il fenomeno della Migra-
zione va indietro di secoli e la mostra 
si sforza di far capire come gente che  
è arrivata dall’estero in Inghilterra ha 
contribuito alla formazione di questa 
nazione. A Calais tuttavia non c’erano 
i rifugiati dall’ex impero britannico, ma 
quel campo era uno dei simboli della 

crisi odierna che travolge soprattut-
to l’Italia, di cui nella mostra non c’è 
traccia se non la foto di un africano in 
Sicilia che aspetta di avere un legale 
permesso di soggiorno. 
Le foto intendono esplorare i proble-
mi fisici ed emotivi di viaggi lunghi e 
pericolosi, nonché le sfide e le oppor-
tunità che si presentano nella nazione 
ospitante. L’Inghilterra concede asilo 
solo ad una minima frazione dell’esor-
bitante numero che approda in Euro-
pa, comunque la varietà di provenien-
za e motivi dei migranti anche a Calais 
fa riflettere sulla vastità del fenomeno 
e relativi problemi. Infatti il “viaggio” 
non finisce nei campi di accoglienza 
e l’85% dei “viaggiatori” non ha inten-
zione di tornare indietro, in continua 
tensione fra quanto rivelare e quan-
to nascondere. Dove andranno e che 
faranno rimane spesso un mistero, o 
meglio, una mina vagante.
 Nella mostra c’è anche una foto di 

bambini irlandesi e una di ragazzi ita-
liani agli inizi del secolo, ma è difficile 

fare paragoni calzanti con la pressione 
che sta investendo l’Europa, non da 

parte di gruppi di famiglie come allo-
ra, ma di masse soprattutto maschili, 
le cui ragioni, a parte i veri rifugiati da 
paesi in guerra, sono spesso ambigue. 
Ciò forse è causa della diffidenza e in-
differenza inglese sull’argomento, ma 
ciò non toglie che il disagio ci sia e che 
molti migranti umani vengano oggi 
trattati, per esempio, molto peggio 
della ultra coccolata razza canina. 
La mostra vorrebbe essere un primo 
passo verso il coordinamento ufficiale 
con altri musei europei già dedicati al 
tema migrazione, creando anche un 
network di contributi e testimonian-
ze attraverso tutta la Gran Bretagna e 
oltre. Augurando un positivo raggiun-
gimento di tale obiettivo, è sperabile 
che anche i Governi Europei raggiun-
gano la stessa meta, affrontando una 
volta per tutte il tema migrazione in 
modo efficacemente concreto e co-
munitario.

MM

Aperta fino al 29 ottobre, la nuova 
mostra allestita nella casa di Charles 
Dickens in Doughty St riempie solo 
due stanze di oggetti tirati fuori dagli 
archivi, ma ha il pregio di sottolineare 
un aspetto fondamentale del famoso 
scrittore, quello del giornalista. E non 

un giornalista sedentario dedito a no-
tizie edificanti o pettegolezzi dell’alta 
società. Quella esplorata personal-
mente (e poi descritta in tutti i suoi ce-
lebri romanzi) era la società dei disere-
dati, che vivevano in 16 in una stanza, 
i cui figli crescevano per strada e le cui 
prospettive erano disoccupazione, 
malattie, imprigionamento. 
Dickens era un militante che mette-
va la sua penna a servizio dell’ inve-
stigazione e della denuncia nei suoi 
articoli. Sanità, educazione, giustizia 
erano piuttosto carenti nella Londra 

vittoriana e Dickens le descriveva non 
per sentito dire, ma coinvolgendosi in 
prima persona perlustrando i bassi-
fondi, gli ospedali, le prigioni, le scuo-
le. Percorrendo distanze chilometriche 
di notte e di giorno per rendersi conto 
di come sopravvivevano migliaia di 
poveracci che si arrangiavano con le 
briciole dei ricchi, arrotondando con 
furtarelli ed elemosine, Dickens traeva 
non solo ispirazione per i suoi raccon-
ti, ma materiale per il giornale e le ri-
viste che successivamente fondò, per 
scuotere le coscienze e le tasche dei 
più abbienti. 
Soprattutto afflitto dalla disperata in-
fanzia di bambini allo sbando, lavorò 
attivamente con enti assistenziali che 
sono tutt’oggi attivi come il Great 
Ormond Street Hospital, Field Lane 
School e altre charity. Condannò aper-
tamente il lavoro minorile e la pena 
di morte, si adoprò per trovare fondi, 
promosse iniziative: le sue conferenze 
come i suoi articoli scossero l’apatia 
della gente  verso l’impegno civile, 
dimostrando come il primo dovere 
del giornalista è indagare e riportare 
i fatti con coraggio e obbiettività. “lip 
service” non era da Dickens, cosa su 
cui molti contemporanei dovrebbero 
meditare. 
Restless Shadow è il titolo della mo-
stra e infatti Dickens fu l’infaticabile e 

irrequieta ombra delle coscienze della 
“buona società”, che le sue denunce 
obbligarono a guardare una realtà 
scomoda per l’osannata capitale di un 
impero. La  consumata sedia di editore 
e l’ inseparabile bastone da passeg-
gio sono le testimonianze della sua 

indefessa attività giornalistica, come i 
suoi libri sono pilastri della letteratura 
inglese che rendono omaggio ad un 
grande scrittore dal grande cuore.

Margherita Calderonii
Quando Dickens si firmava “BOZ”
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ZODIACO LUNARE CELTA

Rampicante sempreverde che si at-
torciglia su piante e muri, era anche 
l’abitacolo dei Sidhe, il popolo di elfi, 
fate e folletti delle credenze celte. 
Quindi fonte di invisibili energie che 
i Druidi vedevano incanalate secon-
do misteriosi tracciati sul suolo, tipo 
sacre vene della Terra. Memorie an-
cestrali, fenomeni psichici, antiche 
divinità si avvolgono nell’Edera sacra 
alle Fate che volano sulle farfalle, il 
cui misticismo sfida pensieri razionali 
e valori materiali. Durante l’11esimo 
mese lunare, stagione di fioritura 
dell’edera,questa veniva usata per 
decorare gli altari dei Druidi simbo-
leggiando l’immortalità dello spirito 

per le sue caratteristiche di sempreverde, appunto come i Sidhe tornava-
no a rivelare un residuo della loro natura.
   Circa l’aspetto pratico, i Druidi hanno lasciato eredità di rimedi erboristici 
ancora oggi usati in Irlanda, come masticare foglie d’edera per liberarsi da 
congestioni polmonari, come curare ferite, ulcere, bruciature con  il succo 
delle medesime che, messe nel naso, liberano dal muco del raffreddore. 
Sempre i Druidi (e anche i Greci) offrivano una corona di edera alle giovani 
coppie a benedicente simbolo di forza e amore, come l’opale, pietra di 
spirituale bellezza collegata all’edera,(che per gli antichi portava fortuna) 
era un’ancora di speranza. E, se durante i banchetti si beveva troppo, fare 
precedentemente bollire nel vino foglie di edera mitigava gli effetti tos-
sici: l’edera è sempre stato il contrassegno delle taverne e osterie inglesi. 
     E anche di forza di carattere, di cui abbondano quelli nati in questo 
periodo, favoriti pure da abbondanti talenti che portano a grandi onori 
e riconoscimenti. Lealtà verso colleghi e amici, coscienziosi, parsimoniosi 
e responsabili, ma anche un po’ manipolativi per influenzare caratteri più 
deboli. Pensatori radicali con spiccate tendenze artistiche, hanno anche 
tendenze psichiche che possono trasmettere poteri divinatori. Economi-
camente le loro fortune vanno a limiti estremi, ma c’è sempre una linea 
della fortuna che li segue, quasi un fenomeno protettivo dei Sidhe.
      In quanto alle relazioni personali, che sono le aree più sensibili ed 
emotive di molti segni, per  loro si va di nuovo agli estremi: innamorati un 
giorno e l’altro recidono senza scrupoli  un legame di colpo, per bisogno 
di libertà. Oppure si dimostrano super possessivi, come l’edera tende a so-
praffare le altre piante. Oppure la vita affettiva risente delle loro ambizioni 
per la carriera. Insomma tendono a creare in famiglia quella instabilità che 
vogliono evitare. Odiano le indecisioni, sono pieni di iniziative, prediligo-
no la diplomazia ma difettano dell’arte del compromesso e suscitano pa-
recchia invidia per il loro stile di vita e per la loro abilità di unire creatività e 
praticità. Sono anche bravi a creare illusioni e, fatalmente,  esserne vittime.
   Tipici personaggi-edera sono stati  Oscar Wilde, Sarah Bernhadt, Mahat-
ma Gandhi, Margaret Thatcher.
Il loro motto  “ I am a ruthless boar” 

MM

Scopri il tuo Albero Custode
The IVY - Edera           30 settembre  _  27 ottobre

Unit 12 Capitol Industrial Park, 
Capitol Way,Colindale, London NW9 0EQ
Tel: 020 8200 8000 Fax: 020 8200 7983

info@lanzafoods.com - www.lanzafoods.com

   Anna Mazzotta’s eponymous exhibi-
tion, open from the 9th of June to the 
20th of July,  is introduced at the ver-
satile cultural hub in Marylebone with 
a selection of acrylic paintings and 

Summer Solo Show of
Anna Mazzotta at Fiat 

Chyrsler Motor Village UK

Martedi 30 maggio ha avuto luogo ad 
Oxford, in presenza dell'Ambasciatore 
d’Italia Pasquale Terracciano, l’ante-
prima della mostra “Raphael: The Dra-
wings”, una importante esposizione 
di 120 disegni del maestro urbinate. 
L’Ashmolean Museum di Oxford, già 
forte della più grande collezione di 
disegni rafaelliti al mondo, ospiterà 
per tutta l’estate anche i prestiti prove-
nienti da alcuni grandi musei, quali il 
Louvre, l’Albertina di Vienna e la Gal-
leria degli Uffizi di Firenze, che ha ge-
nerosamente concesso una parte dei 
disegni esposti ad Oxford. Due disegni 
particolarmente rari in mostra sono 
testa di una musa e teste, opera ven-
duta all’asta per una cifra record di 32 
milioni di euro nel 2009 e mani di due 
apostoli, considerato il disegno più 
apprezzato mai realizzato dal maestro.

Raffaello Sanzio, morto a soli 37 anni, 
riconosciuto in tutto il mondo quale 
uno dei più importanti maestri del 
Rinascimento ed uno dei pittori più 
influenti della storia dell'arte occiden-
tale, ha lasciato un’importante eredità 
artistica che ha influenzato gli stili di 
pittori ed architetti in tutta Europa nei 
secoli a venire.
La mostra, che ha ricevuto critiche 
molto positive da parte della stampa 

Apre al museo Ashmolean di 
Oxford una mostra dedicata 

ai disegni di Raffaello
britannica, si concentra sulla straor-
dinaria creatività di Raffaello come 
disegnatore ed evidenzia come l'e-
splorazione e la sperimentazione ab-
biano plasmato il suo rinomato lavoro 
artistico.
L’Ashmolean Museum ospiterà Rapha-
el: The Drawings dal 1 giugno fino al 3 
settembre 2017.
http://www.ashmolean.org/exhibi-
tions/raphael

charcoal drawings. 
The Contemporary 
Art Exhibition cele-
brates the remarka-
ble and unique style, 
highlighted by Maz-
zotta’s superb sense 
of humor and striking 
pictorial skills. Throu-
gh fast and effective 
strokes Anna enga-
ges the viewer's eye 
with entertaining 
scenes, which lead 
into amusing stories.
    Anna Mazzotta is 
one of the youngest 
winners of the presti-
gious Jerwood Dra-
wing Prize, the UK’s 

leading award in contemporary dra-
wing. She was trained at The Wimble-
don School of Art and The Royal Colle-
ge of Art, which moulded her into the 
famed and celebrated artist that she is 

today.
   Her work is not safe - she regards safe 
as boring - Anna’s art is a construct 
of her memory and imagination.   In-
fluenced by Art Deco, theatre, beach 
scenes and silent movies from the gol-
den age of cinema. taking the best of 
revivalist glamour, Anna blends it be-
autifully with humour to deliver life-
enriching paintings and drawings.
    “My work is a record of my perso-
nality and influences. It is organic. 
Having its own life, it evolves as I tell 
myself a story - the end a mystery, and 
secret, until I have finished. My work is 
layered in many ways. I want it to re-
sonate with the observer and create 
a symbiosis where it merges with the 
context of their world and experience: 
Creating a positive, emotive reaction - 
ideally a smile.”
     Anna’s work features in many public 
and private collections, most notably 
those of the National Collection of the 
Royal College of Art, Robert & Susan 
Kasen Summer and the Royal photo-
grapher John Hedgecoe. It has the rare 
quality to engage the viewer and reve-
al something new each time you take 
look, providing a rich narrative to en-
gage with over time which makes her 
work so unique in today’s art scene.                                                                                            
La Redazione
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DOMANDE ALL’AVVOCATO
James Riby

DIVORZIO IN ITALIA: TENORE DI VITA
PRECEDENTE NON VALE PIU’

Gentile Avvocato,
Sono un Cittadino nato nel Regno Unito con passaporto UK e ho vissuto nel Re-
gno Unito per tutta la vita. La mia compagna con cui non sono sposato é una 
cittadina italiana che vive nel Regno Unito da 12 anni. Benché viviamo insieme 
non siamo sposati e siamo in attesa di un figlio. Stiamo considerando di sposarci 
nell’arco di un anno. 
Sono proprietario di beni in Regno Unito fra cui proprietà in Londra ed una pro-
prietà ora a regime di conduzione in Italia. La mia ragazza ha proprietà in Italia e 
ha tutt’ora connessioni con la sua famiglia in Italia.
Vorrei stilare un nuovo testamento per via della nascita di nostro figlio e per il 
nostro futuro matrimonio e cercare di limitare l’esposizione fiscale.
Potrebbe darmi consigli sulla mia situazione corrente?
Cordiali saluti
Robert

Caro Robert
Considerando che lei è un cittadino inglese residente nel Regno Unito verrà conside-
rato come “domiciled” in Regno Unito: le sue proprietà al momento della sua morte 
saranno soggette alla normativa sulla tassa di successione vigente nel Regno Unito. 
Nel caso in cui al momento della sua morte non dovesse essere ancora sposato, e 
volesse lasciare i suoi beni alla sua fidanzata ed a suo figlio, non potrebbe beneficia-
re dell’esenzione fiscale in capo al coniuge, cosiddetta “Spouse Exemption”. Questa 
esenzione le permette di trasferire tutti i suoi beni al coniuge senza incorrere in tasse 
di successione. Se l’esenzione non si dovesse applicare perché non ancora sposato,su  
quanto da lei lasciato, solo  le prime £325,000 saranno esentasse e possibilmente 
potra’esserci un’esenzione sulla dimora di residenza di circa £100,000 (principal pri-
vate residence nil rate band relief) se dovesse essere ereditata da suo figlio/la sua 
fidanzata.
Nel caso in cui la sua compagna dovesse premorirle, le sue proprietà italiane non 
andrebbero necessariamente in capo a Lei anche se nel testamento le dovesse aver 
lasciato tutto il suo patrimonio, in quanto la legislazione italiana si applicherebbe 
alle proprietà immobiliari in Italia, riservando una parte del valore della massa ere-
ditaria a suo figlio per legge.
Assumendo invece che lei abbia convogliato a nozze, potrà a questo punto trasferire 
tutte le sue proprietà a sua moglie e beneficiare della Spouse Exemption sulla tassa-
zione in materia di successione? La risposta dipende se sua moglie verrà considerata 
domiciliata (UK domicile) nel Regno Unito o meno. Infatti  qualunque trasferimento 
della massa ereditaria da un cittadino domiciliato UK e cittadino non domiciliato UK 
non beneficerà della Spouse Exemption (la sua eredità potrà beneficiare solo della 
esenzione di £325,000 sul trasferimento a sua moglie).
Se sua moglie invece è stata residente nel Regno Unito per un periodo di 17 anni su 
20 anni fiscali e potrebbe venire considerata “deemed domiciled”  il trasferimento 
della sua eredità nel momento della sua morte beneficerà della Spouse Exemption 
poiché si verificherá un trasferimento da  un coniuge cittadino domiciliato in  UK ad 
un coniuge altro cittadino UK.
Distinti Saluti
Domenic Pini

Questo articolo contiene informazioni utili. Tuttavia occorre richiedere una con-
sulenza professionale per ogni singolo caso specifico ed è opportuno astenersi 
dal prendere o non prendere iniziative prima di avere ottenuto un parere pro-
fessionale. 

Il mese scorso una decisione shoc 
della Cassazione ha completamente 
cambiato l’approccio dei giudici ita-
liani rispetto all’assegno di divorzio in 
Italia. Con la sentenza n.11504/2017 
riguardante  l’ex-ministro dello Stato 
Vittorio Grilli e la sua ex-moglie, la bu-
sinesswoman Lisa Lowenstein, la Cas-
sazione ha deciso che il tenore di vita 
dei coniugi durante il matrimonio non 
ha nessuna importanza per decidere 
se ci debba essere un assegno mensile 
dopo il divorzio. 
    Nel 1990 la Corte di Cassazione ave-
va affermato esattamente il contrario, 
sostenendo che l’assegno va concesso 
se il coniuge debole non ha i mezzi 
adeguati per mantenere il tenore di 
vita matrimoniale. 
   Ora però i giudici hanno cambiato  
posizione, dicendo che il tenore di vita 
come parametro di decisione “colli-
de radicalmente con la natura stessa 
dell’istituto del divorzio e con i suoi 
effetti giuridici … introducendo una 
‘indebita prospettiva, per così dire, di 
ultrattività del vincolo matrimoniale’”. 
Il parametro  decisionale deve essere 
invece l’“indipendenza economica” 
nel senso che se un coniuge è (o può 
diventare, ad esempio trovando un la-
voro) economicamente indipendente, 
e dunque ha redditi adeguati (o otte-
nibili) a consentirgli una vita indipen-
dente, allora non ha il diritto ad un 
assegno dopo il divorzio. In quest’ana-
lisi le circostanze dell’altro coniuge e il 
tenore di vita matrimoniale non sono 
tenute in considerazione. 
  La decisione ha suscitato molto ru-
more. C’è chi dice che un ripensa-
mento della legge italiana fosse fuori 
tempo da anni. Ci sono altri invece 
che dicono che la decisione rischia di 
pregiudicare le tante persone che sa-
crificano la propria carriera per dedi-
carsi alla crescita dei figli e/o alla vita 
famigliare a casa. La Sig.ra Lowenstein 
ha detto ai cronisti che si tratta di una 
sentenza che “punisce tutte le donne”. 
Ci sono altri che chiedono come può 
essere applicata la decisione? Chi de-
cide ad esempio quanti soldi bastino 
per garantire l’“indipendenza eco-
nomica”, un criterio che chiaramente 
richiede un giudizio sulle ragionevoli 
esigenze economiche di una persona. 
Se il vecchio tenore di vita non può 
guidare quel giudizio, è chiaro che i 
giudici devono diventare economisti e 
trovare altri criteri, ad esempio il costo 
della vita in una parte del Paese para-
gonato all’altro. 
   Tutti sembrano d’accordo che la de-
cisione crea un mondo nuovo in cui 
gli assegni di divorzio saranno proba-
bilmente più bassi e con una durata 
più limitata. Si dice che si deve dire 
addio a sentenze come quella che ha 
visto Silvio Berlusconi obbligato a pa-
gare a Veronica Lario €1,6m al mese 
(nel 2015), o Gigi D’Alessio a pagare a 
Carmela Barnato €15 mila al mese (nel 
2014), Andrea Pirlo a Deborah Rover-
si €55 mila al mese (nel 2014) e Pippo 
Baudo a Katia Ricciarelli €12 mila al 
mese (nel 2007).
  L’assegno mensile è determinato 
dalle leggi nazionali, ma non si deve 
dimenticare che, in generale, la leg-

ge UE stabilisce che in certi casi una 
coppia possa chiedere il divorzio o 
nello Stato Membro  in cui le parti (o 
una delle parti) siano abitualmente 
residenti, o nello Stato Membro  di cui 
le parti siano cittadini. Dunque molte 
famiglie oggi possono chiedere il di-
vorzio in più di uno Membro Stato. La 
situazione classica è quella in cui una 
coppia (o uno di una delle parti)che  si 
è trasferita dall’Italia ad una citta come 
Londra per motivi di lavoro. Per queste 
famiglie, è probabile che la sentenza 
della Cassazione incentiverà ancora 
di più la parte più debole a chiedere 
il divorzio in Inghilterra, dove i giudici 
di famiglia sono noti per la loro gene-
rosità sull’assegno mensile, sia nella 
quantificazione che la durata. Ed e’ im-
portante anche sapere che in certi casi 
il giudice di uno Stato Membro può 
modificare una precedente decisione 
presa da un giudice di un altro Stato 
Membro.
  Si deve dire pero’ che anche qui ci 
sono segni negli ultimi anni di una vo-
lontà di limitare l’applicazione dell’as-
segno mensile. Hanno cominciato nel 
2014 quando il giudice Mostyn, uno 
dei più importanti giudici di famiglia 
inglese, ha detto nella sentenza SS v 
NS che “è uno sbaglio  considerare il 
tenore di vita come una stella polare. 
Col passare del tempo, il modo in cui 
le parti hanno vissuto diventa sem-
pre meno importante. Inoltre, troppa 
enfasi sul tenore di vita mette in peri-

colo la prospettiva di un’ulteriore in-
dipendenza economica.”. Certamente 
nella mia esperienza, i giudici sono 
piu disposti oggi a limitare la durate 
dell’assegno mensile, mentre 10 anni 
fa l’assegno a tempo indeterminato 
era normale.
   Però il cambiamento non è certa-
mente cosi pronunciato come quello 
che la Cassazione ha  voluto introdurre 
in Italia. E per il momento, non c’è nes-
sun segnale che i giudici inglesi nelle 
corti più elevate  (ad esempio, quelli 
nella Supreme Corte) vogliono con-
siderare la questione. E certamente 
non i politici. Avranno troppo da fare 
col Brexit. Infatti in una relazione pub-
blicata l’anno scorso, la Family Justice 
Council (un consiglio che pubblica li-
nee guide per i giudici e che stabilisce 
regole procedurali) ha detto che “le 
esigenze economiche delle parti sa-
ranno misurate da una valutazione del 
tenore di vita durante il rapporto, in 
generale più lungo è stato il rapporto, 
più importante sarà questo criterio”. E 
la parola finale si deve lasciare al Matri-
monial Causes Act 1973, la legge con 
cui il Parlamento ha stabilito le regole 
del divorzio in Inghilterra e che regna 
ancora oggi con poche modifiche. Tale 
legge dice che uno dei fattori che de-
vono guidare i giudici è “il tenore di 
vita goduto dalla famiglia prima della 
rottura del matrimonio”. Questo nes-
sun giudice lo può cambiare.

Coppie non sposate
italiane/inglesi

normativa riguardo
alle tasse di successione

Dominic Pini
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Perché i Controlli di salute?
I controlli di salute o check-up aiutano a prendersi cura della propria sa-
lute in generale e ad individuare eventuali fattori di rischio responsabili 
di patologie come ad esempio quelle cardiovascolari. Sono inoltre utile 
nella diagnosi precoce di malattie che possono essere già presenti ma 
ancora silenti e in questo senso il check-up periodico è un importante 
strumento diagnostico.

Esame del sangue: cosa controllare?
Con l’esame del sangue, si può valutare il livello di glucosio presente nel 
nostro corpo ed individuare il rischio di ammalarsi di diabete. Il livello del 
glucosio dipende soprattutto dall’alimentazione, ma va valutato nell’am-
bito di un’eventuale storia familiare di diabete, alla dieta e all’esercizio 
fi sico.
L’esame del sangue serve anche a individuare il colesterolo in eccesso, 
un lipide prodotto dall’organismo che, se troppo elevato, può depositarsi 
sulle pareti delle arterie formando delle placche che impediscono il pas-
saggio del sangue e aumentano il rischio di infarto. Anche in questo caso 
va valutata la storia familiare e la dieta, ma è l'attività fi sica è il parametro 
che agisce maggiormente sul livello del colesterolo.
Alle comuni analisi, è possibile aggiungere anche la transaminasi e gli 
esami T3, T4 e TSH. Il primo, ripetuto ciclicamente, consente di tenere 
sotto controllo la funzionalità del fegato, gli altri, aiutano a riconoscere 
le disfunzioni della tiroide. 

Altre analisi
Le analisi delle urine aiutano a diagnosticare il cattivo funzionamento dei 
reni, mentre l’analisi delle feci è importante per individuare le infezioni e 
le malattie che riguardano l’intestino, il fegato e il pancreas.
È consigliato controllare spesso anche la pressione sanguigna, specie se 
esiste una storia familiare di ipertensione o altre patologie cardiovasco-
lari dall’infarto fi no all’ictus. È buona norma aggiungere anche un con-
trollo di vista e udito che se perfettamente funzionanti infatti, riducono il 
rischio di incidenti anche tra le pareti domestiche.
Screening
I programmi screening qui indicati possono prevenire lo sviluppo di tu-
mori o aumentare la probabilità che un tumore possa essere curato gra-
zie alla diagnosi precoce:
     - Donne sopra i 25 anni: screening per il carcinoma della cervice uteri-
na, con la possibilità di sottoporsi periodicamente a strisci cervicali.
     - Donne sopra i 50 anni: screening per il carcinoma della mammella, 
con la possibilità di sottoporsi a mammografi a.
     - Donne e uomini sopra i 50 anni: screening per il cancro del colon-
retto.

Per un appuntamento con la dottoressa Avino 
chiama ora +richmond practice allo 02089405009, 
o scrivici una mail mail@richmondpractice.co.uk o 
visita il nostro sito web richmondpractice.co.uk.

Check-up: essenziali
per la salute

Vitali anche le analisi
e gli screening

Caffé Ristorante Rosticceria
Outside Catering Available

55-57 Park Road, Kingston upon Thames, Surrey KT2 6DB
Tell: 020 8549 8021

Venerdì 28 aprile l’ambasciatore Pa-
squale Terracciano ha incontrato nel-
la sua magnifi ca sede di Grosvenor 
Square, il Sergente Alpino Adolfo Del-
lapina che, una settimana prima, il 21 
aprile, aveva compiuto 95 anni. Pre-
senti erano l’Addetto per la Difesa Am-
miraglio Gianluigi Reversi e l’Addetto 
per l’Esercito Colonnello Giovanni 
Gagliano, entrambi in divisa, nonché’ 

il Presidente della Sezione della Gran 
Bretagna dell’Associazione Nazionale 
Alpini Bruno Roncarati accompagnato 
dai Vicepresidenti Maroso e Pizzi e dal 
Tesoriere Marino Maccini. Sua Eccel-
lenza ha rivolto molte domande ad 
Adolfo dimostrando grande interesse 
ed ammirazione. Questi fu arruolato 
il 22 marzo 1941 nell’8º Reggimen-
to “Tolmezzo” della Divisione Julia 

principalmente composta da friulani 
e parmigiani ed inviato in Russia: “ci 
avevano detto che dovevamo andare 
sul Caucaso ma fummo dirottati sulla 
pianura, nell’ansa del Don - ricorda 
Adolfo – e nel gennaio del ’43 ci ritro-
vammo circondati dai russi ma riuscii 
a raggiungere le nostre retrovie ed ini-
ziò cosi il calvario del ritorno in Patria 
a piedi, cercando di evitare i partigiani 
russi che ci davano la caccia”. Dopo 
750 chilometri raggiunse il Brennero 
ma non era fi nita: lo mandarono in 
Jugoslavia. A guerra fi nita le precarie 
condizioni economiche in cui si ritro-
vò, rientrato a casa, lo costrinsero ad 
emigrare e nel 1953, dopo essersi spo-
sato raggiunse la Scozia e successiva-
mente Londra dove vive attualmente. 
Durante l’incontro in Ambasciata Il 
Presidente Roncarati ha consegnato 
ad Adolfo un boccale di peltro con il 
logo dell’ANA ed incisa una dedica a 
ricordo dell’evento. Il Sergente Del-
lapina è il decano della Sezione Gran 
Bretagna dell’Associazione Nazionale 
Alpini e l’unico reduce di Russia rima-
sto in vita: gli altri sono “andati avanti!”

La Redazione

L'Ambasciatore incontra 
Adolfo della Pina
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Londra - Presentato il 5 Maggio “L’Am-
basciata d’Italia a Londra”, una nuo-
va pubblicazione edita dalla Società 
Editrice Umberto Allemandi, in colla-
borazione con Sotheby’s, sulla storia 
recente della missione diplomatica, a 
partire dall’insediamento nell’attuale 
sede al 4 Grosvenor Square. Il volume, 
pubblicato sia in italiano che in ingle-
se, comprende sezioni dedicate alla 
collezione di arte, alla storia dell’ar-
chitettura dell’edificio, oltre che alla 
storia delle relazioni bilaterali dal 1932 
ad oggi.
L’Ambasciatore Pasquale Terracciano, 
che ha lanciato l’idea del progetto 
assieme alla consorte, Karen ha ricor-
dato agli ospiti della serata, per lo più 
appassionati di arte e rappresentanti 
del mondo della cultura, l’ispirazione 

per il nuovo volume - l’opportunità 
di ricostruire, con la collaborazione di 
un team di esperti, l’eredità storico-
culturale di questa Ambasciata, sotto 
il profilo della sua storia diplomatica 
e architettonica e del patrimonio arti-
stico qui conservato dalla prima metà 
del Novecento. L’Ambasciatore, nel 
suo intervento di apertura, ha offerto, 
inoltre, alcuni cenni storici, evidenziati 
nella prefazione a firma di Sergio Ro-
mano.
Infine, l’Ambasciatore Terracciano ha 
ribadito che era importante valorizza-
re la collezione, in quanto “parla delle 
nostre radici, ma conferisce anche 
prestigio al nostro presente e aiuta 
a proiettare il soft power italiano nel 
Regno Unito, cosa non trascurabile 
nell’attuale congiuntura storica che 
attraversiamo”.
Un esempio concreto dell’impatto del 
soft power, ha aggiunto, è stato il ritor-
no nel Regno Unito della Venere attri-
buita al Botticelli e alla sua bottega, un 
tempo parte della collezione dell’Am-
basciata (1934-1940), avvenuto un 
anno fa - per la prima volta in oltre 7 

decadi - in occasione del prestito da 
parte della Galleria Sabauda di Torino 
al Victoria and Albert Museum per la 
mostra Botticelli Reimagined, dove è 
stata una delle opere di maggiore ri-
chiamo.
All’intervento dell’Ambasciatore è 
seguito quello del Dott. Umberto Al-
lemandi, Presidente della omonima 
società editrice che ha pubblicato il 
libro, il quale ha ripercorso i momenti 
salienti del progetto e della collabo-
razione con l’Ambasciata e gli esperti 
Sotheby’s.
Il volume, reso possibile grazie ai fon-
damentali contributi di Green Net-
work Energy e Intesa Sanpaolo, è ricco 
di contenuti testuali e fotografici e si 
distingue per una approfondita analisi 
della collezione d’arte, frutto di un’at-
tenta e rigorosa ricerca storico-arti-
stica delle principali opere, a cura di 
numerosi esperti Sotheby’s guidati da 
Mario Tavella, Chairman Europe della 
celebre casa d’aste e Maria Sancho-
Arroyo Puliti, Director at Sotheby’s. La 
storia architettonica dell’edificio nel 
contesto del quartiere di Mayfair, è sta-

Pubblicazione sulla storia diplomatica, artistica e 
architettonica dell’Ambasciata d’Italia a Londra

Presentata assieme ad esperti Sotheby’s e ad Allemandi editore.

ta curata dall’esperto di storia dell’ar-
chitettura Michael Hall, mentre le foto, 
in particolare quelle degli ambienti, 
sono del celebre fotografo Massimo 
Listri, il quale aveva già collaborato a 
libri fotografici sull’arte e l’architettura 
di numerosi sedi istituzionali italiane.
Il Dott Tavella ha concluso la presen-
tazione del libro con un’analisi di una 
selezione delle maggiori opere della 
collezione in Ambasciata, fornendo 

alcuni particolari sulla ricerca che il 
progetto ha comportato e su alcune 
scoperte inedite, emerse fra l’altro, 
dalla consultazione di documenti 
dell’Archivio Storico Diplomatico della 
Farnesina.
In occasione della serata sono stati 
messi in vendita delle copie del libro, 
a tiratura limitata, i cui proventi sono 
destinati alla Scuola Italiana a Londra 
(SIAL).

Cecilia Treves, Maria Sancho-Arroyo Puliti, Karen Lawrence Terracciano, Sabrina Corbo, 
Amb. Pasquale Terracciano, Mario Tavella, Umberto Allemandi

Londra 11 maggio - Gran pienone all’Istituto di Cultura per la presenta-
zione del romanzo di Caterina Soffici dal titolo “Nessuno può fermarmi” 
(Feltrinelli editore). La giornalista e scrittrice, firma di La Stampa e di Vanity 
Fair, già autrice del popolare “Italia yes 
Italia no” (sempre Feltrinelli), ha dialo-
gato con la scrittrice Benedetta Cibra-
rio, brava moderatrice della serata. Al 
centro del romanzo la vicenda dell’A-
randora Star e la tragedia che ha coin-
volto gli internati italiani deportati 
durante la Seconda Guerra Mondiale. 
A bordo della nave, silurata il 2 luglio 
1940, morirono 446 civili italiani. Il più 
giovane aveva 16 anni. Una tragedia 
dimenticata della nostra emigrazione, 
che il romanzo fa rivivere con passio-
ne attraverso i suoi protagonisti e la 
loro vita a Little Italy e che durante la 
serata Caterina Soffici ha raccontato 
all’attento pubblico. 
“Nessuno può fermarmi” è in vendita 
all’Italian Bookshop, 123 Gloucester 
Road, SW7 4TE. Mostrando questo ar-
ticolo sconto del 10 %. 

La Redazione

Nuova avventura letteraria
di Caterina Soffici

Caterina Sofici, Marco Delogu e Benedetta Cibrario

Un veliero, tre sorelle in fuga da una faida scop-
piata perché una di loro non diventi regina, un 
viaggio avventuroso tra Cipro, l’Egitto, il Nord 
Africa e Cartagine. È questo l’inizio del mito di 
Didone.  regina di diritto, esule per volontà degli 
Assiri. Didone è volitiva, impulsiva, intelligente 
e, per questo, temuta e osteggiata. Costretta da 
una congiura a fuggire dal Libano, attraverso 
l’intero Mediterraneo, si ferma nel Nord Africa, 
fonda Cartagine e costruisce con essa il mito dei 
Fenici.
Amata e finalmente protetta dal suo popolo, 
Didone incontrerà l’uomo che per la prima vol-
ta la farà innamorare, ma nello stesso tempo 
la porterà alla distruzione: Yarbas, un giovane, 
bellissimo e crudele principe del deserto. Per lui 
perderà il bene più prezioso, suo figlio Annibale, 
e per lui attraverserà il Sahara, si allontanerà 
dalla sua città e finirà umiliata e tradita. Torna-
ta a Cartagine, una città che ora la osteggia, è 
aggredita e uccisa nel tempio di cui è sacerdo-

tessa. Il potere, il potere maschile si libera 
così di una donna troppo forte per i suoi 
tempi. E la storia trova la sua prima eroina.
        Gaia Servadio vive a Londra da quando 
ha vent’anni. Scrittrice e giornalista, ha col-
laborato con alcune delle principali testate 
italiane e inglesi. È stata corrispondente du-
rante la Guerra dei sei giorni. Ha vissuto in 
Siria, Stati Uniti, Francia, Unione Sovietica.
    Ha lavorato per la radio e la televisione 
inglese e italiana. Per la BBC World News 
è stata commentatore politico. In Italia 
ha pubblicato i saggi Il Rinascimento allo 
specchio. Incoronata pazza e C’è del mar-
cio in Inghilterra (Salani Editore). La sua 
autobiografia, Raccogliamo le vele, è stata 
pubblicata da Feltrinelli. Da poco è stato ri-
pubblicato il suo romanzo d’esordio, Tanto 
gentile e tanto onesta, bestseller interna-
zionale del 1967. Il suo ultimo libro, I viaggi 
di Dio è del 2016.

Uficio stampa Frassinelli

Nuovo romanzo
di Gaia Servadio

Ciao Bella Restaurant
Pasta e Pizza

86 Lamb’s Conduit St. London WC1N 3LZ
Tel: 020 7242 4119 - 7405 0089  Fax: 020 7831 4914

www.ciaobellarestaurant.co.u
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Novità Editoriali
The Italian Bookshop - 123 Gloucester Rd, London SW7 4TE - www.italianbookshop.co.uk

SOFIA

Tel: 020 7430 1212
Tel: 020 7439 4526
Tel: 0845 521 2900

Mob: 07969 060 831
richardcatering@yahoo.co.uk
www.richardscatering.co.uk

Richard's Catering Agency

1st  Floor - 31 Theobalds Road - LONDON WC1X 8SP

Al servizio della comunità italiana dal 1981

Viaggiare in giallo, Autori vari - Sellerio Editore
"Senza movente, senza indiziati, senza una logica apparente". Questo commento dell'ispettrice Petra Delicado, nel racconto di Alicia Giménez-Bartlett, potrebbe funzio-
nare da presentazione generale di questa antologia. Il delitto di viaggio è un classico della letteratura poliziesca, che ha sempre sfidato l'inventiva degli scrittori. Senza un 
luogo stabile e ripetute abitudini, fuori da strade e case conosciute, lontano da vicini invadenti, l'investigatore deve sfoderare tutta la sua astratta capacità razionale e la 
più pura intuizione per trovare il filo della matassa. Però, la novità è che oggi viaggiano tutti, il viaggio è di massa e quotidiano, non ci sono solo Orient Express e giri alle 
Piramidi in cui annidare degli eleganti misteri. Gli enigmi dell'indagine sono complicati, movimentati, resi anche più ironici, dall'estrema varietà capricciosa delle nostre 
offerte turistiche. E questa raccolta ne copre le più diverse tipologie. 

L'Arminuta, Donatella Pietrantonio - Einaudi 
"Ero l'Arminuta, la ritornata. Parlavo un'altra lingua e non sapevo piú a chi appartenere. La parola mamma si era annidata nella mia gola come un rospo. Oggi davvero 
ignoro che luogo sia una madre. Mi manca come può mancare la salute, un riparo, una certezza".
- Ma la tua mamma qual è? . mi ha domandato scoraggiata. . Ne ho due. Una è tua madre.
Ci sono romanzi che toccano corde cosí profonde, originarie, che sembrano chiamarci per nome. È quello che accade con L'Arminuta fin dalla prima pagina, quando la 
protagonista, con una valigia in mano e una sacca di scarpe nell'altra, suona a una porta sconosciuta.

La più amata, Teresa Ciabatti - Arnoldo Mondadori editore
Mi chiamo Teresa Ciabatti, ho quarantaquattro anni e non trovo pace. Voglio scoprire perché sono questo tipo di adulto, deve esserci un'origine, ricordo, collego. Deve 
essere successo qualcosa. Qualcuno mi ha fatto del male. Ricordo, collego, invento.
Cosa ha generato questa donna incompiuta?

Magari domani resto, Lorenzo Marone - Feltrinelli editore
Luce, una trentenne napoletana, vive nei Quartieri Spagnoli ed è una giovane onesta, combattiva, abituata a prendere a schiaffi la vita. Fa l'avvocato, sempre in jeans, anfi-
bi e capelli corti alla maschiaccio. Il padre ha abbandonato lei, la madre e un fratello, che poi ha deciso a sua volta di andarsene di casa e vivere al Nord. Così Luce è rimasta 
bloccata nella sua realtà abitata da una madre bigotta e infelice, da un amore per un bastardo Peter Pan e da un capo viscido e ambiguo, un avvocato cascamorto con il 
pelo sullo stomaco. Come conforto, le passeggiate sul lungomare con Alleria, il suo cane superiore, unico vero confidente, e le chiacchiere con il suo anziano vicino don 
Vittorio, un musicista filosofo in sedia a rotelle. Un giorno a Luce viene assegnata una causa per l'affidamento di un minore, e qualcosa inizia a cambiare. All'improvviso, 
nella sua vita entrano un bambino saggio e molto speciale, un artista di strada giramondo e una rondine che non ha nessuna intenzione di migrare. La causa di affida-
mento nasconde molte ombre, ma forse è l'occasione per sciogliere nodi del passato e mettere un po' d'ordine nella capatosta di Luce. Risolvendo un dubbio: andarsene, 
come hanno fatto il padre, il fratello e chiunque abbia seguito il vento che gli diceva di fuggire, o magari restare?

Notti oscure, Autori Vari - La Corte editore
Le notti oscure sono più buie delle altre. Sono quelle che ti sorprendono all'improvviso, che diventano incubi, che ti tolgono letteralmente la terra sotto i piedi. 17 rac-
conti da brivido, 17 grandi autori italiani uniti per sostenere la rinascita delle zone colpite dal terremoto.Morozzi Gianluca; Mundadori Fabio; Pepino Alessandra; Porazzi 
Pierluigi; Pulixi Piergiorgio; Rossi Tersite; Scano Lorenzo; Tura Stefano; Bertuzzi Francesca; De Marco Romano; Graziani Matthias; La Corte Gianni; Lanzetta Antonio; Lama 
Diana; Lama Diego...

Prendiluna, Stefano Benni - Feltrinelli editore
Una notte in una casa nel bosco, un gatto fantasma affida a Prendiluna, una vecchia maestra in pensione, una Missione da cui dipendono le sorti dell'umanità I Diecimici 
devono essere consegnati a dieci Giusti. È vero o è un'allucinazione? A partire da questo momento non saprete mai dove vi trovate, se in un mondo onirico farsesco e im-
prevedibile, in un sogno Matrioska in un Trisogno profetico, se state vivendo nel delirio di un pazzo o nella crudele realtà dei nostri tempi. Incontrerete personaggi magici, 
comici, crudeli. Dolcino l'Eretico e Michele l'Arcangelo - forse creature celesti, forse soltanto due matti scappati da una clinica, che vogliono punire Dio per il dolore che 
dà al mondo. Un enigmatico killer-diavolo, misteriosamente legato a Michele. Il dio Chiomadoro e la setta degli Annibaliani, con i loro orribili segreti e il loro disegno di 
potere. E altri vecchi allievi di Prendiluna: Enrico il Bello, Clotilde la regina del sex shop, Fiordaliso la geniale matematica. E il dolce fantasma di Margherita, amore di Dolci-
no, uccisa dalla setta di Chiomadoro. E conosceremo Aiace l'odiatore cibernetico e lo scienziato Cervo Lucano che insegna agli insetti come ereditare la terra. Viaggeremo 
attraverso il triste rettilario del mondo televisivo, e la gioia dei bambini che sanno giocare al Pallone Invisibile, periferie desolate e tunnel dove si nascondono i dannati 
della città Conosceremo i Diecimici - come Sylvia la gatta poetessa, Jorge il gatto telepatico, Prufrock dalle nove vite - e poi Hamlet il pianista stregone, il commissario 
Garbuglio che vorrebbe diventare un divo dello schermo, e l'ultracentenaria suor Scolastica, strega malvagia e insonne in preda ai rimorsi. Fino all'Universita Maxonia, 
dove il sogno diventerà una tragica mortale battaglia e ognuno incontrerà il proprio destino. E ci sveglieremo alla fine sulla luna, o in riva al mare, o nella dilaniata realtà 
del nostro presente.
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I MENU DELL'AMBASCIATA
ITALIANA A LONDRA

a cura di Danilo Cortellini 
Head Chef at The Italian Embassy London

info@ danilocortellinicom

con Giorgio Locatelli

Dal suo ultimo libro "Made in Sicily"

Chi è che non ama le arancine? Croccanti e saporiti scri-
gni di riso, orgoglio della tradizione culinaria siciliana. È 
possibile trovarne tantissime versioni, con diversi ripie-
ni e in forme sempre diverse. La ricetta da me scelta è 
quella con il classico ripieno di pomodoro e mozzarella. 
Servite in versione mini da un solo boccone,  queste 
arancine diventano un perfetto canapè vegetariano, 
per cocktail party o aperitivi. Risparmierete molto tem-
po preparandoli in anticipo, poiché potranno essere 
conservati in freezer pronti all’utilizzo.
Porzioni: 60 arancine
Tempo di preparazione: 1 ora e 15 minuti
Tempo di cottura: 20 minuti

Per le arancine
500g riso Gallo Arborio
20ml vino bianco secco
1 litro brodo vegetale

250g salsa di pomodoro (vedi pg. 219)
50g burro non salato

60g Grana Padano
2 uova

150g fi ordilatte, a cubetti
sale e pepe, q.b.

Per la panatura
farina
4 uova

200g pangrattato
1 litro olio di semi, per friggere

Preparazione
In una casseruola, tostare il riso a fi amma bassa senza 
aggiungere olio o grassi. In questo modo il calore rag-
giungerà  il cuore di ogni chicco di riso donandoci una 

cottura fi nale al dente e uniforme. Girare spesso il riso 
per evitare che bruci sul fondo della pentola. Quando 
il riso sarà caldo, versare il vino bianco, lasciare evapo-
rare l'alcool e impostare il timer per 15 minuti di cottu-
ra. Aggiungere il brodo poco alla volta mescolando di 
tanto in tanto.
A metà cottura, aggiungere la salsa di pomodoro e, a 
cottura ultimata, rimuovere dal fuoco e procedere alla 
mantecatura proprio come per un normale risotto.  Ag-
giungere il burro, il Grana Padano e le uova. Mantecare 
energicamente sino a renderlo cremoso. Stendere in 
un’ampia teglia da forno e lasciar raff reddare. Aggiun-
gere la mozzarella a cubetti, e aggiustare di sale e pepe. 
Con il palmo delle mani creare delle palline di riso di 
circa 30 g l’una e porle 30 minuti in frigorifero a ras-
sodare.
Infarinare le arancine e tuff arle gentilmente nelle uova 
sbattute. Scolarle dalle uova e rotolarle nel pangratta-
to. Per una panatura  spessa e croccante ripetere il pas-
saggio una seconda volta omettendo la farina.
Friggere in olio di semi a 170°C sino a completa dora-
tura. Condire con un pizzico di sale e servire calde e 
fi lanti. 

"Come ogni anno il 2 Giugno, Festa della Repubblica, 
e' una giornata ricca di celebrazioni qui in Ambascia-
ta e non c'e' ricetta piu' simbolica e speciale di questo 
mini-boccone ispirato alle tradizionali arancine sici-
liane. Una ricetta speciale fatta di ingredienti sempli-
ci ma genuini che conquista sempre un largo numero 
di ospiti, aff ascinando gli stranieri e accattivando le 
grazie di tutti gli Italiani, colpiti dalla nota nostalgica 
di questo famoso piatto. Una riceta sempre da colpo 
sicuro".

ARANCINE POMODORO E MOZZARELLA

38 Craven Street, London WC2N SNG 
Tel: +44 (0)20 7004 2660 - Fax: +44 (0)20 7004 2661

london@belluzzo.net
www.belluzzo.net

In Sicily this is traditionally made with zuccata (candied squash), but you 
can use candied orange and lemon peel instead. In Tindari, home of the 
Sanctuary of the Black Madonna (the famous statue thought to have been 
smuggled out of Constantinople in the eighth or ninth centuries and 
brought ashore during a storm), they make a ‘black’ version of this for festi-
vals, by adding bitter chocolate as the rice cooks in the milk.

Serves 8
100g blanched almonds

1.5 litres milk
seeds from 1 vanilla pod

80g caster sugar
400g arborio rice

200g chopped candied orange and lemon peel,
plus more for decoration

50g chocolate chips, cut into a similar size to the peel,
plus more for decoration.

Heat the oven to 180°C/350°F/gas 4. Lay the almonds in a single layer on 
a baking tray and put into the oven for about 8 minutes. As long as they 
are in a single layer you don’t need to turn them. Keep an eye on them to 
make sure they don’t burn, and when they are golden, take them out and 
chop them coarsely.
Put the milk into a pan over a low heat with the vanilla seeds, sugar and 
rice. Bring to the boil, stirring constantly, then reduce the heat and simmer 
until the rice is cooked (the liquid should be completely absorbed). Add 
half of the chopped almonds, candied peel and chocolate chips. Mix well 
and spoon into serving bowls. Serve cold, decorated with the rest of the 
almonds, peel and chocolate.

Riso mantecato
Rice pudding

tutti a tavola ...
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Il Direttore di SM La Notizia compie ogni ragionevole sforzo per assicurare 
che i materiali ed i contenuti pubblicati nel giornale siano attentamente va-
gliati ed elaborati con la massima cura. Tuttavia errori, inesattezze ed omis-
sioni sono possibili. Si declina, pertanto, qualsiasi responsabilità per errori, 
inesattezze ed omissioni eventualmente presenti. A tal riguardo, si invitano 
gli utenti a richiedere eventuali rettifi che e/o integrazioni di quanto pub-
blicato. Le opinioni espresse dai singoli autori di articoli sono da ritenersi a 
titolo personale e possono non rispecchiare l'opinione del Direttore. Tutte 
le illustrazioni e il materiale editoriale sono soggetti a Copyright © e non 
possono essere usate, stampate, copiate, modifi cate in ogni modo, ripub-
blicate sul web senza il permesso scritto del proprietario dei Copyright ©.

AMBASCIATA ITALIANA A LONDRA
Residenza: 4 Grosvenor Square

London W1X 9LA
Uffi  ci: 14, Three Kings Yard

London W1K 4EH
ambasciata.londra@esteri.it

T: 020 73122200- F: 020 73122230
www.ambolondra.esteri.it
ambasciata.londra esteri it

ADDETTANZA MILITARE A LONDRA 
7/10 Hobart Pace, London SW1W 0HH

T: 020 7259 4500 - F: 020 7259 4511
segr_dif@difeitalia.co.uk

AMBASCIATA DITALIA A DUBLINO
63-65 Northumberland Road Dublin 4
T: +353 1 6601744 - F:+353 1 6682759 

ambasciata.dublino@esteri.it  
consolare.ambdublino@esteri.it

CONSOLATO GENERALE D'ITALIA 
LONDRA 

"Harp House", 83/86 Farringdon Street
LONDON EC4A 4BL 

T: 020 7936 5900 - F: 020 7583 9425
Cel. emergenza 0044 (0) 7850 752 895 

consolato.londra@esteri.it 
www.conslondra.esteri.it 

Prenotazioni appuntamenti
circoscrizione Londra T: 020 7583 1634
Lunedi/Venerdi  dalle 09:00 alle 12:45

e dalle 13:45 alle 15:00

CONSOLATO GENERALE D'ITALIA 
EDIMBURGO 

32 Melville Street 
Edinburgh EH3 7HA 

T: +44 (0)131 220 3695 / 226 3631 
F: +44 (0)131 2266260 

consolato.edimburgo@esteri.it
www.consedimburgo.esteri.it

RETE CONSOLARE CIRCOSCRIZIONE 
DI LONDRA 

ASHFORD AGENZIA CONSOLARE
È in corso la ricerca di un nuovo titolare
BEDFORD CONSOLATO ONORARIO

Sig. Gaetano Moliterno
Uffi  cio 69 - Union Street

Bedford MK40 2SE
(Per passaporti e carte d’identità)

11 Lurke Street -Bedford MK40 3HZ
(Per procure, registrazioni di nascite,  

matrimoni, morti. Solo il venerdì) 
BIRMINGHAM

VICE CONSOLATO ONORARIO
È in corso la ricerca di un nuovo titolare

BRISTOL AGENZIA CONSOLARE
Dott.ssa Cristina Rossi Orlando

Il servizio dell'agenzia è 
temporaneamente sospeso

CARDIFF
VICE CONSOLATO ONORARIO

Sig. Antonino Contino
58 Kings Road, Canton 

Cardiff  CF11 9DD
Tel/fax: 029-20341757

CHESHUNT AGENZIA CONSOLARE
Sig. Carmelo Nicastro

Borough Offi  ces 
Bishop's College - Room 15 

Churchgate,Cheshunt
Herts EN8 9XB

Tel/Fax: 01992 - 620866
GIBILTERRA

CONSOLATO ONORARIO
Sig. Patrick H. Canessa

PO Box 437, 3 Irish Place, Gibraltar
GUERNSEY AGENZIA CONSOLARE

Sig.ra Judith Finetti
“Montechiari”, Petit Axce Lane, Vale, 

Guernsey GY3 5DS
T: 01481-243759 - F: 01481-243658

HULL AGENZIA CONSOLARE
È in corso la ricerca di un nuovo titolare

JERSEY AGENZIA CONSOLARE
Sig.ra Serafi na Venticinque

1A Douro Terrace, Le Mont Pinel
St Helier Jersey CI JE2 4RS

LIVERPOOL
CONSOLATO ONORARIO

Dr. Nunzia Di Cristo in Bertali
4 Mortimer St. Birkenhead L41 5EU
T: 0151 6662886 - F: 0151 6662899

nb.itco@btinternet.com
www.it-consul.org.uk

MANCHESTER
CONSOLATO ONORARIO

Avv. Paul Nazzari di Calabiana Willan
Gregs Building

1 Booth Street, 2° piano
Manchester M2 4DU

Per appuntamento T:0161 714 0190
info@consolato-manchester.co.uk

NEWCASTLE UPON TYNE
AGENZIA CONSOLARE

Sig. Roberto Ferasin
7 Martindale Walk, Killingworth
Newcastle upon Tyne NE12 6QT

Cell: 07508 408047
robertoferasinnewcastle@outlook.com

NOTTINGHAM
VICE CONSOLATO ONORARIO

Dott.ssa. Valeria Passetti Riba
Lace Market House

54-56 High Pavement, Lace Market
Nottingham NG1 1HW

PETERBOROUGH
AGENZIA CONSOLARE 
Sig.ra Carmela Cocozza
The Fleet, High Street,

Fletton, Peterborough PE2 8DL
T: 01733-560218 - F: 01733-893550

Cell: 07552-913229 
carmel63@hotmail.co.uk

WATFORD AGENZIA CONSOLARE
Sig. Luciano Rapa

11, St. James Rd, Watford 
Herts WD1 8DZ

Tel/Fax: 01923-819644
INAS: 020-7834 2157

WOKING AGENZIA CONSOLARE
Cav. Aldino Albertelli

14, Oriental Road, Woking
Surrey GU22 7AW
T: 01483-714440

lrapa@inasitalianwelfare.co.uk

UFFICI CONSOLARI DIPENDENTI 
CONSOLATO ONORARIO D’ITALIA 

GLASGOW 
Responsabile: Leandro FRANCHI 

24 St. Enoch Square, G1 4DB 
T: 0141 227 8051- F: 0141 204 1199 

italianconsulateglasgow@gmail.com 
CONSOLATO ONORARIO D’ITALIA 

BELFAST
Responsabile: Olimpio D’Agostino 

42 Glenholm Drive, BT8 6LW 
T: 02890 709415 - T: 02890 333719 

leo@dagostino42.fsnet.co.uk 
AGENZIA CONSOLARE ONORARIA

D’ITALIA, GREENOCK 
Responsabile: Elisa Mazzoni Lamb 

4 Brougham Street, PA16 8AA 
T: 01475 892131 - F: 01475 720713 

elisalamb@gmail.com 

COMITATO DEGLI ITALIANI 
ALL'ESTERO (COMITES)

20, Brixton Road, London SW9 6BU
Tel: Non deffi  nito

info@comiteslondra.info
www.comiteslondra.info
20 Dale Street, 4th fl oor 

Manchester M1 1EZ 
Tel/Fax: 0161 236 9261 

comitesmanchester@yahoo.co.uk
36 Grindlay St. Edinburgh EH3 9AP 
T: 0131 2298804 - F: 0131 2298689 

ITALIAN CULTURAL INSTITUTE 
LONDON

39, Belgrave Square 
London SW1X 8NX 

T: 020 7235 1461 - F: 020 7235 4618 
icilondon@esteri.it 

www.icilondon.esteri.it

ITALIAN CULTURAL INSTITUTE
EDINBURGH 

82, Nicolson Street 
Edinburgh EH8 9EW 

T: 0131 668 2232 - F: 0131 6682 7777 
iicedimburgo@esteri.it 

www.iicedimburgo.esteri.it

EDUCATION DEPARTMENT LONDON 
83-86 Farringdon Street
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www.conslondra.esteri.it

EDUCATION DEPARTMENT
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32A, Melville Street 
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 LA SCUOLA ITALIANA A LONDRA
154 Holland Park Avenue

London W11 4UH
T: 020 7603 5353

info@scuolaitalianalondra.org
www.scuolaitalianalondra.org/
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1 Princes Street,London W1R 8AY 
T: 020 7495 8191 F: 020 7495 8194 
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www.italchamind.org.uk
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ALITALIA
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Reservations: 03335 665544  

www.alitalia.com

BANCHE

BANCA DITALIA LONDRA
2 Royal Exchange Buildings

London EC3V 3DG
 T: 020 7606 42

www.bancaditalia.it
INTESA SANPAOLO

90 Queen Street, London EC4N 1SA

Surrey GU22 7AW
T: 01483 714 440

10 Woburn Road, Bedford MK40 1EG
T: 01234 359 515 - F: 01234 340 626

BRADFORD
68 Little Horton Lane
Bradford BD5 OHU.

T: 01274 721 612

AVVOCATI

PINI FRANCO LLP,    
22 /24 Ely Place, London EC1N 6TE

T: 020- 7566 3140 - F: 020- 7566 3144 
dpini@pinifranco.com

rfranco@pinifranco.com
www.pinifranco.com

BELLUZZO & PARTNERS LLP
38 Craven Street

London WC2N 5NG
www.belluzzo.net

T: 020-7004 2660 -F: 020-7004 2661
alessandro.belluzzo@belluzzo.net
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London EC4Y 0HA
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D.ssa Orietta EMILIANI
32 Eardley Crescent. London SW5 9JZ 
T: 020 7373 0140 - F: 020 7244 6617

 Mobile: 07531-728424

AEROPORTI

HEATHROW - GREATER LONDON TW6
T: 0844 335 1801 

GATWICK - WEST SUSSEX RH6 0NP
T: 0844 892 0322

LONDON CITY 
Hartmann Road, London E16 2PX

T: 020 7646 0000
STANSTED AIRPORT

Enterprise House, Bassingbourn Rd, 
Stansted, Essex CM24 1QW 

T: 0844 335 1803
LUTON AIRPORT

Airport Way, Luton LU2 9LY
T: 01582 405100

BIRMINGHAM B26 3QJ
0871 222 0072

CARDIFF
Vale of Glamorgan CF62 3BD

T: 01446 711111 
EDINBURGH EH12 9DN

T: 0844 448 8833
DUBLIN IRELAND - T: +353 1 814 1111

020 7651 3000
www.intesasanpaolo

UNICREDIT AG IN THE UK
Moor House, 120 London Wall

 London EC2Y 5ET
020 7826 100

www.hypovereinsbank.co.uk

MEDIO BANCA
33 Grosvenor Place
London SW1X  &HY

T: 0203 0369 500 - F: 0203 0369 555
info@mediobanca.co.uk

wwwmediobanca it

ENIT / ITALIAN GOVERNMENT 
TOURIST BOARD

1 Princes Street,London W1B 2AY 
T: 020 7408 1254 - F: 020 7399 3567 

italy@italiantouristboard.co.uk 
www.enit.it

PATRONATI

PATRONATO A.C.L.I.
Associazioni Cristiane

Lavoratori Italiani
134, Clerkenwell Road

London EC1R 5DL
T: 020 7278 0083/4 - F: 020 7278 2727

londra@patronato.acli.it

 PATRONATO INAS-CISL
Istituto Nazionale

di Previdenza Sociale
248 Vauxhall Bridge Road

London SW1V 1JZ
T: 020 7834 2157- F: 020 7630 0169

mail@inasitalianwelfare.co.uk

PATRONATO INCA-CGIL
Istituto Nazionale

Confederale di Assistenza
124 Canonbury Road, London N1 2UT

T: 020 7359 3701- F: 020 7354 4471
inca.cgil@btconnect.com

PATRONATO ITAL-UIL (UIM)
Istituto di Tutela ed Assistenza ai 
Lavoratori della Unione Italiana

del Lavoro (U.I.L.)
Collingham House, Gladstone Road

Wimbledon, London SW19 1QT
T: 020- 8540 5555 - F: 020-8307 7601

ital.uil.gb@hotmail.co.uk

MISSIONI CATTOLICHE ITALIANE 

197, Durants Road, Enfi eld
Middlesex EN3 7DE

T: 020 8804 2307

PADRI PALOTTINI
St. Peter’s Italian Church

Clerkenwell Road, London EC1R 5EN 
Uffi  ci: 4, Back Hill, London EC1R 5EN
T: 020 7837 1528 - F: 020 7837 9071

PADRI SCALABRINIANI
20, Brixton Road, London SW9 6BU
T: 020 7735 8235 - F: 020 7793 0385

Villa Scalabrini
Green Street, Shenley, Herts WD7 9BB  

T: 020 8207 5713 - F: 020 8381 5570
14 Oriental Rd, Woking
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Lo trovate anche sul sito www.smphotonewsagency.com

BORN TO PERFORM.
DISCOVER THE BOND BETWEEN ABARTH AND YAMAHA WITH THEIR SHARED RACING SPIRIT. 
EQUIPPED WITH MOTORSPORT INSPIRED COMPONENTS, SUCH AS AN ACTIVE DUAL MODE 

AKRAPOVIC EXHAUST AND CARBON FIBRE DETAILING, THE ABARTH 695 XSR YAMAHA 
LIMITED EDITION IS BUILT TO DRIVE, BORN TO PERFORM.

Concept X Master Adapt Sign Off Initial

Filename IDA00159 Q217 Abarth 695 XSR Motor Village Marylebone 313x268 ON29705 Acct Management

 Size 313x268 Operator Milly Studio Manager

Notes Creative Director

105 WIGMORE STREET, LONDON W1U 1QY.
TEL: 0207 399 6650  WWW.MOTORVILLAGEUK.COM

Official fuel consumption figures for the Abarth 695 XSR Yamaha Limited Edition: mpg (l/100km): Combined 47.1 (6.0), 
Urban 35.8 (7.9), Extra urban 57.7 (4.9), CO2 Emissions: 139 g/km. Fuel consumption and CO2 figures are obtained for 
comparative purposes in accordance with EC directives/regulations and may not be representative of real-life driving conditions. Factors such as driving style, weather and road conditions 
may also have a significant effect on fuel consumption. Abarth UK is a trading style of Fiat Chrysler Automobiles UK Ltd.


